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AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 17 NOVEMBRE 1971, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente .BUCCIARELLI DUCCI. 
- Interviene il Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione, Gatti Caporaso Elena. 

Disegno di legge: 

Provvedimenti per il personale non insegnante 
delle università e degli istituti di istruzione univer- 
sitaria (Approvato dalla VII Commissione del Se- 
nato) (37263. ’ 3 

I1 relatore Lucifredi riferisce favorevol- 
mente sul disegno di legge diretto, da un 
lato, a consentire l’assunzione del personale 
non insegnante ‘delle università con incarichi 
a tempo indeterminato e, dall’altro, a disci- 
plinare la materia dei compensi per detto 
personale. 

Intervengono nella discussione il deputato 
Cavallari, il quale illustra il seguente ordine 
del giorno a firma anche del deputato 
Ianniello: 

(( La I Commissione Affari Costituzionali 
della Camera dei Deputati, nell’approvare il 
disegno di legge n. 3726, recante provvedi- 
menti per il personale non insegnante delle 
Università e degli Istituti di istruzione uni- 
versi tar ia, 

impegna il Governo 
a dare tempestiva esecuzione alle norme della 
legge 3 giugno 1970, n. 380, che fanno ca- 
rico al Ministro della pubblica istruzione, 

di coprire, attraverso particolari bandi di 
concorso, undicimila posti di ruolo entro il 
7 gennaio 1972, ad evitare anche che il re- 
lativo stanziamento venga meno )); e il de- 
putato Tuccari, il quale concorda sulla le- 
gittimità delle esigenze prospettate dal di- 
segno di legge. 

- -.-_- 
Dopo la replica del relatore Lucifredi e 

un intervento del Sottosegretario per la pub- 
blica istruzione Elena Gatti Caporaso, che, nel 
confermare la piena adesione del Governo al 
disegno di legge, dichiara di accettare l’ordi- 
ne del giorno Cavallari e Ianniello, la Com- 
missione approva gli articoli del disegno di 
legge nel testo trasmesso dal Senato. 

Interviene per dichiarare il voto favore- 
vole del suo Gruppo il deputato Roberti. 

I1 disegno di legge, quindi, è votato a 
scrutinio segreto ed approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,40. 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 17 NOVEMBRE 1971, ORE 10,40. - 
Presidenza del Presidente BUCCIARELLI DUCCI. 
- Interviene il Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione, Gatti Caporaso Elena. 

Disegno e proposte di legge: I 

Compenso per lavoro straordinario a personale 
ispettivo e direttivo della scuola (Testo unificato ap- 
provato dalla V I  Commissione del Senato) (3572) ; 

Maggioni. e Miotti Carli Amalia: Correspon- 
sione del compenso per lavoro straordinario agli 
ispettori, direttori didattici ed ai segretari degli 
ispettorati scolastici e delle direzioni didattiche 
(2539) ; 

Roberti ed altri: Compenso per lavoro straor- 
dinario al personale direttivo e ispettivo della scuola 
elementare (2348) ; 

(Parere alla V I I I  Commissione). 

I1 relatore Ianniello esprime il parere fa- 
vorevole sul disegno e sulle proposte di legge, 
sottolineando l’esigenza di raccomandare alla 
Commissione di merito che, pur assumendo 
come testo base quello del disegno di legge, 
siano opportunamente considerati i criteri di 
ripartizione del compenso per lavoro straor- 
dinario indicato nella proposta di legge n. 2539 
e la estensione deI compenso stesso al perso- 
nale di segreteria. Manifesta perplessità, sotto 
il profilo costituzionale, in ordine alla istitu- 
zionalizzazione del sistema di erogazione di 
compensi per lavoro straordinario, specie se 
attribuiti in forma forfettizzata. 
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Interviene, quindi, il deputato Tuccari, il 
quale prospetta la opportunità di rinviare ad 
altra seduta l'espressione del parere. 

Dopo che il Sottosegretario Elena Gatti Ca- 
poraso ,ha sottolineato l'urgenza di definire il 
prob1em.a affrontato dal disegno e dalle propo- 
ste di legge, insistendo perché la Commissione 
esprima il suo parere, il deputato Tuccari di- 
chiara di concordare con le osservazioni del 
relatore esprimendo, quindi, parere favore- 
vole con l'invito al Governo che, per l'avve- 
nire,. eviti che, con provvedimenti stralcio, 
si alteri il rapporto fra i diversi trattamenti 
economici recentemente fissati con il riassetto. 

I1 relatore .Ianniello concorda con il de- 
putato Tuccari. 

La Commissione, infine, delibera di espri- 
mere parere favorevole sul ,disegno e sulle 
proposte di legge, con le osservazioni emerse 
dal dibattito. 

Proposte di. legge.: . ,  

Boffardi Ines : Rivalutazione dell'indennità fore- 
stale spettante al personale del ruolo tecnico supe- 
riore forestale e sua estensione a tut to  il personale 
civile della carriera di concetto ed esecutiva dell'am- 
ministrazione del Corpo forestale dello Stato (Pa- 
rere alla X I  Commissione) (3482) ; 

Senatori Mazzoli e Baldini : Rivalutazione delle 
indennità di servizio forestale spettanti al 'personale 
del ruolo tecnico superiore forestale (ufficiali) del 
Corpo forestale dello Stato e loro estensione ai tec- 
nici di concetto dello stesso Corpo (Approvata dalla 
VI11 Conimissidne permanente del Senato') (3597) ; 

(Parere alla X I  Commissione). 

I1 relatore Ballardini riferisce sulle pro- 
poste di legge prospettando dei dubbi sulla 
opportunità ,di deliberare, in questo momento, 
sul personale del Corpo forestale, sia perché 
la materia dovrebbe essere trasferita alla com- 
petenza delle Regioni, sia per non alterare 
quanto stabilito con il riassetto, 

Qntervengono i 'deputati Lucifredi, Tozzi 
Condivi, Ianniello- e Cavallari per esprime- 
re parere favorevole alle proposte di legge, che 
evitano indebite sperequazioni in atto ed i 
deputati Accreman e Tuccari per sottolineare 
le ragioni di politica costituzionale, che do- 
vrebbero indurre a procrastinare l'espressio- 
ne  del parere in attesa di conoscere se la ma- 
teria relativa al Corpo forestale dovrh essere 
trasferita alle Regioni.. 

Dopo la ,replica del relatore -Ballardimi, la 
Commissione approva il seguente'parere : (( La 
Commissione, pur rilevando che la materia 
dell'inquadramento del Corpo 'forestale 6 og- 

getto di discussione in corso in sede di trasfe- 
rimento di funzioni dallo Stato alle Regioni - 
il che, a detta di qualche commissario, sugge- 
rirebbe una sospensione dei provvedimenti - 
ritiene che siano fondate ed urgenti le ragio- 
ni di base delle due proposte di  legge ten- 
denti ad evitare indebite sperequazioni in 
atto, e, conseguentemente, esprime parere fa- 
vorevole su entrambi i provvedimenti indi- 
cando, peraltro, la necessità di sopprimere 
l'articolo 5 della proposta di legge dei sena- 
tori Mazzoli e Baldini, n. 3597, il cui conte- 
nuto non si ritiene debba essere oggetto di 
normazione legislativa D. 

Proposte di legge: 

Pazzaglia ed altri: Modifica alla legge 26 agosto 
1950, n. 860, sulla tutela fisica ed economica delle 
lavoratrici madri e degli asili nido (359); 

Novella ed altri : Perequazione dei trattamenti 
di maternità e modifiche alla legge 26 agosto 1950, 
n. 860, concernente le lavoratrici madri (795); 

Storti ed altri : Perequazione dei trattamenti di 
maternità e modifiche alla legge 26 agosto 1950, 
n. 860, concernenti le lavoratrici madri (804); 

Polotti ed altri : Perequazione dei trattamenti 
di maternità e modifiche alla legge 26 agosto 1950, 
n. 860 (981); 

Bonomi ed altri: Corresponsione di un assegno 
di natalità alle coltivatrici dirette (1992) ; 

Sgarbi Bompani Luciana ed altri: Correspon- 
sione di un assegno di parto alle coltivatrici dirette 
(2054) ; 

Anselmi Tina ed altri: Assegno di natalità alle 
lavoratrici esercenti attività commerciali (2201) ; 

Anselmi Tina ed altri: Assegno di natalità alle 
lavoratrici artigiane (2202) ; 

(Testo unificato) ; 
(Parere alla X I I I  Commissione). 

Su proposta del relatore Ballardini, il qua- 
le illustra favorevolmente il testo unificato 
delle proposte di legge trasmesso dalla compe- 
tente Commissione di merito, la Commissione 
delibera d~ esprimere parere favorevole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,50. 

, I N '  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 17 NOVEMBRE 1971, ORE 9,50. - 
Presidenza del Vicepresidente MATIARELLI. - 
Interviene il  Sottosegretario per l'interno 
Sarti. 
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Proposte di legge: 

Canestrari ed altri : Estensione delle disposi- 
zioni contenute nelle leggi 8 novembre 1956, n. 1326; 
27 febbraio 1963, n. 225, e 23 gennaio 1968, n. 22, 
agli ufficiali, sottufficiali, appuntati e guardie pro- 
venienti dai combattenti della guerra di liberazione 
ed arruolati nel Corpo delle guardie di pubblica si- 
curezza (837) ; 

Canestrari e Girardin : Modifica all’articolo 9 
della legge 2 aprile 1968, n. 408, concernente la ri- 
costruzione di carriera degli ufficiali del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza iscritti nel ruolo se- 
parato e limitato (1466); 

Mattarelli: Modifiche alla legge 2 aprile 1968, 
n. 408, concernente norme intgrative sullo stato e 
l’avanzamento del personale dei Corpi di polizia, 
iscritto nei ruoli separati e limitati nonché sul per- 
sonale del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
in talune particolari situazioni (2030) ; 

Biasini ed altri: Estensione dei benefici previsti 
dalla Uegge 2 aprile 1968, n. 408, ad alcune categorie 
degli ufficiali del Corpo delle guardie d i  pubblica 
sicurezza iscritti nel ruolo ordinario (2136) ; 

Mattarelli ed altri: Estensione dei benefici pre- 
visti dall’articolo 9 della legge 2 aprile 1968, n. 408, 
ad alcune categorie degli ufficiali del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza iscritti nel ruolo or- 
dinario (2158) ; 

Napoli ed altri: Estensione dei benefici previsti 
dall’articolo 9 della legge 2 aprile 1968, n. 408, ad  
alcune categorie degli ufficiali de! Corpo delle guar- 
die di pubblica sicurezza iscritti nel ruolo ordinario 
(2166) ; 

Amodio : Modificazione dell’articolo 9 della legge 
2 aprile 1968 ,n. 408, sull’avanzamento degli ufficiali 
del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, iscritti 
nei ruoli separati e limitati (2523); 

de Meo: Estensione delle disposizioni contenute 
nella legge 27 febbraio 1963 ,n. 225, e successive mo- 
dificazioni agli ufficiali del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza vincitori del concorso di cui al 
decreto ministeriale 9 agosto 1945, n. I454 (2592); 

Napoli e Mezza Maria Vittoria: Estensione dei 
benefici di ricostruzione di carriera previsti dall’ar- 
ticolo 9 della legge 2 aprile 1968 ,n. 408, ai capitani 
del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza iscritti 
nel ruolo separato e limitato, provenienti dall’eser- 
cito, mantenuti in servizio di polizia ai sensi dello 
articolo 6 della legge 11 luglio 1956, n. 699 (2651). 

Il Presidente fa presente che il Comitato 
ristretto convocato per ieri sera ha aggior- 
nato i suoi lavori a giovedì prossimo per 
consentire al Ministro dell’interno, impegnato 
al Senato, di poter partecipare alla riunione 
conclusiva. In conseguenza rinvia ad m a  
successiva seduta l’esame delle proposte di 
legge. 

Proposta di legge: 

Boffardi Ines e Cattanei: Contributo annuo dello 
Stato alla fondazione nave scuola redenzione Gara- 
venta con sede in Genova (1334). 

11 SottosegretAario Sarti fornis’ce i docu- 
menti e gli elementi di giudizio richiesti nel- 
la precedente seduta e ribadisce il parere fa- 
vorevole del Governo all’approvazione del 
provvedimento. 

Dopo interventi dei deputati Lodi Aidria- 
na, Alfano, Nannini, Boffardi Ines, J.acazzi, 
Sullo e ldel relatore Mio,tti Carli Amalila, la 
Commissione passa all’esame degli articoli. 

I3 respinto un emenidamenito del deputato 
Alfano inteso ad aumentare il contributo a 
lire 60 milioni. 

I1 deputato Lodi Adriana propone di limi- 
tare il contributo al solo anno 1971 in previ- 
sione dell’assunzione delle competenze da 
parte della regione. 

I1 deputato Boldrin, concordando sul prin- 
cipio della limitazione, evidenzia tuttavia le 
esigenze di carattere pratico che rendono op- 
portuno concedere il contributo anche per il 
1972. 

I3 quindi approvato l’articolo 1 con un 
emendamento proposto dal Presidente con il 
quale si limita il contributo agli anni 1971 e 
1972. 

L’articolo 2 relativo alla copertura dello 
onene finanziario è approvato in un nuovo 
testo proposto dal Presidente, tenenido conto 
dei suggerimenti della: Commissione bilancio. 

Dopo interventi ,dei deputati Lodi kdria- 
na, Salvi, Sullo, Altano e d.el Sottosegretario 
Sarti è quindi appromvato il seguente ordine 
del giorno (inizialmente proposto dal depu- 
tato Lobdi Adriana e - a seguito delle modifiche 
accolte dal proponente - sottoscritto anche dai 
deputati Boffandi Ines .e Miotti Carli Amalia): 

(( La I1 Commissione permanente della 
Camera, 

a presentare nel più breve tempo possibile 
il disegno di legge-quadro di riforma della 
assistenza come da impegni assunti dal Mi- 
nistro dell’interno n. 

Disegno di legge: 

invita il Go’vemo 

Provvidenze a favore della editoria giornalistica 
per il 1971 (Approvato dalla I Conimissione del Se- 
nato) (3733). 

Su richiesta ,del relatore Salvi, la discus- 
sione- è rinviata alla prossima seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,55. 
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' IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 17 NOVEMBRE 1971, ORE 10,55. - 
Presidenza del Vicepresidente M.ATTARELLI. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per l'in- 
terno, Sarti. 

Proposta di inchiesta parlamentare: 

Malagugini ed altri: Istituzione di una Commis- 
sione di inchiesta parlamentare sul comportamento 
degli organi e servizi statali in relazione agli atten- 
ta t i  terroristici, consumati e tentati nel territorio 
nazionale nel corso dell'anno 1969, con . particolare 
riferimento alla strage di Milano del 12 dicembre 
1969 (2673). 

I1 relatore Zamberletti ,fa presente di avere 
ricevuto l'i,ncarico a riferire in questi giorni, 
per cui non ha avuto il tempo materiale di ap- 
profon,dire il problema. Chiede pertanto che 
la ,discussione sia rinviata alla prossima set- 
timana. 

I1 deputato Maulini, preso atto 'della moti- 
vazione addotta dal relatore, non si oppone 
al'rinvio .di una settimana. Sottolinea peraltro 
l'urgenza della proposta. Recenti rivelazioni 
sui fatti di allora rendono quanto' mai neces- 
saria una inchiesta del Parlamento. 

Il Ideputato 'Alfano si dichiara contrario 
alla richiesta d i  rinvio; la sua parte ritiene 
indispensabile la inchiesta, parlamentare che 
farà luce sulle verità dei fatti che sono presen- 
tati in forma' distorta da parte dei proponenti 
dell'inchiesta e come se avessew già accertato 
le responsabilità dei fatti stessi. 

Proposte di legge: 

Di Primio ed altri: Estensione della legge 14 
febbraio 1970, n. 57, ai sottufficiali provenienti da 
altre forze armate che nel periodo 8 settembre 1943- 
25 aprile 1945 parteciparono alla lotta di liberazione 
(3206) ; 

Lenoci: Norme integrative della legge 14 feb- 
braio 1970, n. 57, concernente la carriera degli ap- 
puntati di pubblica sicurezza provenienti dai sottuf- 
ficidi delle Forze armate (3240). 

Su proposta del relatore Nannini, la Com- 
missione !delibera ad unanimità di .richiedere 
il trasferimento in sede legislativa delle due 
proposte ,di legge. I1 Sottosegretario Sarti si 

' riserva di far conoscere il parere 'del Governo. 

Proposta di legge: 

Boldrini ed altri : Perequazione delle provvi- 
denze a favore dei perseguitati politici antifascisti 
e razziali (Urgenza) (2788). 

Su p"roposta' del :deputato Bol,drin, la Com- 
mlissione delibera ad unanimità di richiedere 

il trasferimento in sede legislativa della pro- 
posta di legge. 

I1 Sottosegretario Sarti si riserva di  far co- 
noscere il ,parere del Governo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11.5. 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 17 NOVEMBRE 1971, ORE 11,5. - 
Presidenza del Vicepresidente MATTARELLI. - 
Interviene il Sottosegretario per l'interno 
Sarti. 

Disegno di legge: 

Proroga dell'entrata in vigore delle norme per 
l'applicazione dei nuovi tributi previsti dalla legge 
9 ottobre 1971, n. 825, concernente delega lgislativa 
al Governo della Repubblica per la riforma tributaria 
(Approvato dal Senato). (Parere alla V I  Commis- 
sione) (3783). 

La Commissione 'delibera di esprimere pa- 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 1 1 , i O .  

rere favorevole. 
I 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA , 

MERCOLEDÌ 17 NOVEMBRE 1971, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidente BUCALOSSI. - Intervie- 
,ne 'il 'sottosegretario 'di Stato per la grazia e 
giustizia, Pennacchini. . .  

Proposte di legge: 

Reale Oronzo ed altri: Modificazioni delle nor- 
me del codice civile concernenti il diritto di fami- 
glia e le successioni (503); 

Ruffini e Martini Maria Eletta: 'Riforma del 
diritto di famiglia (703); 

Brizioli : Abrogazione degli articoli 559, 560, 
562 e 563 del codice penale riguardanti i reati di 
adulterio e concubinato (793) ; 

Darida : Abrogazione dell'articob 544 del co- 
di.ce penale (1174) ; 

Iotti Leonilde ed altri: Modificazioni delle 'nor- 
me del codice civile concernenti il diritto di famiglia 
e. le successioni (1378) ; 

Guidi ed altri: Abrogazione delle norme del 
codice penale concernenti ogni ipotesi di adulterio, 
i reati di concubinato, omicidio e lesioni a causa di 
onore, e la causa speciale &'estinzione dei delitti 
contro la libertà sessuale attraverso il matrimonio 
(1821); 

. ,  
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P~~rtuna ed altri: Riforma del diritto di fami- 
glia (3488). 

La ,Commissione approva un articolo 22-bis 
del relatore ‘Castelli, che commina l’ammenda 
fino a un milione di lire a carico di chi oc- 
culta l’esistenza di un ‘impedimento al matri- 
monio, se il matrimonio viene poi annullat,o. 

La Commissione riprende quindi l’esame 
di alcuni articoli accantonaii nelle precedenti 
sedute. 

Soppresso l’articolo 118, reso superfluo dal- 
l’intervenuta approvazione del disegno di leg- 
ge n. 3585 trasmesso dal Senato, la Commis- 
sione approva senza modifiche gli articoli 135, 
136, 137 e 138, di carattere prevalentemente 
formale, mentre !delibera di strahiare gli arti- 
coli 131, 132, 133, 134, 139, 140 e 141, recanti 
modifiche sostanziali alle norme vigenti in 
materia ,di adozione, concordando sull’oppor- 
tunith di proseguirne l’esame in  altra sede, 
eventualmente .abbinandoli alla proposta di 
legge Padula ed altri n. 32’77 ed al progetto di 
legge n. 1591, attualmente all’esame del Se- 
nato, con’cernente l’esecuzione della conven- 
zione di Strasburgo sull’adozione di mino- 
renni. 

La Commissione passa successivamente 
all’articolo 154, lconcernente gli obblighi ine- 
renti all’usufrutto legale sui beni del figlio. 
Approvato un emendamento del Governo in- 
teramente soppressivo ,dell’articolo 154, gli 
articoli 155, 156 e 157, anch’es.si concernenti 
l’usufrutto legal,e, vengono’ approvati senza 
modifiche. 

Con un subemendamento Spagnoli viene 
quindi approvato un ,emendamento del Go- 
verno interamente sostitutivo dell’articolo 
158, che resta così formulato: 

.ART. 158. . 

L’\articolo 330 dei1 codice civile è sostituito 
dal seguente: 

(( ART. 330. Decadenza dalla potestà sui 
figli. - I1 tribunale può pronunziare la de- 
cadenza dalla potestà quarido il genitore viola 
o trascura i doveri ad essa inerenti, o abusa 
dei relativi poteri con grave pregiudizio del 
figlio. 

In tale caso, per gravi motivi, il tribunale 
può ordinare l’allontanamentot del figlio 
dalla residenza familiare D. 

Gli articotli 159, 160, 161, i62, 163 e 164, 
riguardanti l’esercizio della potestà sui figli 
e 1’amministraz;one del patrimonio del mi- 
nore, vengono approvati senza modifiche. 

La Commissione passa successivamente 
alle norme concementi la tutela, l’emancipa- 
zione e l’affiliazione. 

Soppresso, su proposta del Governo, l’arti- 
colo 165, che prevedeva, la possibilità di ap- 
porre dei limiti all’esercizio dei diritti del 
minore coniugato, viene approvato senza mo- 
difiche l’articolo 166, mentre l’articolo 167, 
riguaridante la nomina del curatore dell’eman- 
cipato, viene sostituito interamente con un 
emendamento del Governo. Senza modifiche 
vengono quindi approvati gli a+t.icoli 168, 169, 
170 e 171. 

La ,Commissione passa all’esame degli ar- 
ticoli che recano una nuova ‘disciplina degli 
obblighi alimentari ‘tra parenti ed affini, ed 
approva senza. modifiche gli hrticoli 172, 173 
e 174. 

Si passa quin’di all’esame delle disposi- 
zioni còncernenti le successioni. Senza modifi- 
che sono ,approvati l’articolo 175, rigu.ardanfe 
la rappresentazione, e l’articolo 176, di natura 
formale. 

Si passa all’articolo 177, concernente la 
quota di eredità riservata ai figli legittimi e 
naturali. I1 relatore ,Castelli invita il rappre- 
sentante del Governo a ritirare un emenda- 
mento interamente ,sostitutivo, il quale preve- 
d e  che sulla ‘quota Idei due terzi complessiva- 
mente riservati a.i figli legittimi e naturali 
ogni figlio naturale consegua metà della por- 
zione riservata a ciascuno dei figli legittimi, 
purché complessivamente la quota di questi 
ultimi non sia inferiore al terzo ‘del patri- 
monio. 

I1 Sottosegretario Pennacchini avverte che 
l’emendamento governa.tivo all’articolo 177 
era stato presentato esclusivamente nell’inten- 
to di superare ,ogni censura di incostituzio- 
nalità, con riferimento al terzo comma dell’ar- 
ticolo 30 della Costituzione, che subor,dina ai 
diritti. dei membri della famiglia legittima la 
tutela, giuridica e sociale ‘dei figli nati fuori 
del matrimonio. Ad una pih attenta riflessione 
gli sembra tuttavia che soddisfi tale esigenza 
anche il testo del Comitato, che nel terzo ali- 
nea differenzia i figli legittimi ,da quelli na- 
turali. Aderisce pertanto all’invito del rela.- 
tore e ritira 1’emendament.g governativo. 

L’articolo 177 viene quindi approvato nel 
testo del Comitato ristretto: 

ART. 177. 

L’articolo 537 del codice civile è sostituito 
dal seguente: 

(( ART. 537. - Riserva (I favore dei  figli le- 
gitlimi e nalurali. - Salvo quanto disposto 
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dall’articolo 542, se il genitore lascia un figlio 
solo, legittimo o naturale, a questi è riservata 
la metà del patrimonio. 

Se i figli sono più, è loro riservata la quo- 
ta dei due terzi, da dividersi in parti uguali 
tra tutti i figli, legittimi e naturali. 

I figli legittimi possono essere autorizzati 
dal tribunale a pagare in denaro o in’ beni 
immobili ereditari, a giusta stima, la porzione 
spettante ai figli naturali )I .  

Del pari senza modifiche vengono approvati 
I’articolo 178, riguardante la riserva a .favore 
degli ascendenti legittimi, e l’articolo 179, di 
natura formale. . .  

I1 relatore Cast.elli sottolinea l’importanza 
dell’articolo 180, che innovando radicalmente, 
conferisce al coniuge del defunto assai più 
ampi diritti successori,. riservando a .suo fa- 
vore, ove non vi siano figli, la proprietà della 
metà del patrimonio, anzichi! soltanto l’usu- 
frutto sui due terzi dello stesso. 

La Commissione approva quindi senza mo- 
difiche l.’articolo 180, nonché gli articoli 181, 
182, 183, 184 e 185,. anch’essi concernenti le 
quote di riserva dell’eredità. 

Si passa quindi all’articolo 186, riguardante 
l’esclusione della riserva del coniuge. I1 rela- 
tore Castelli illustra un emendamento Castelli- 
Spagnoli, interamente sostitutivo delle due for- 
mulazioni alternatine predisposte dal Comita- 
to, riservandosi di presentare in altra ,seduta 
un articolo aggiuntivo che, riproduca analoga 
disposizione a favore del coniuge divorziato. 
Precisa che, contrariamente al precedente 
orientamento tendente ad e.scludere il coniuge 
separato dalla succ.es,sione, il Comitato ristretto 
ha ritenuto,, nel quadro, di una, maggiore tu- 
tela. dei diritti successori del coniuge, di in- 
novare anche in questa sede alle norme vi- 
genti. 

Approvato Femendàmento Castelli-Spa- 
gnoli, l’articqlo 186 resta così formulato: 

ART. 186. 

L’articolo 548 del codice civile è sostituito 
dal seguente : 

ART. 548. - Riserva a favore  del coniuge 
sepavrat‘o. - I1 coniuge separato ha diritto alla 
riserva in misura pari alla metà delle quote 
stabilite dagli articoli 540, 542 e 543 quando 
è stato riconosciuto il suo diritto all’assegno 
previsto dall’articolo 156 I ) .  

Vengono quindi approvati senza modifiche 
l’articolo 187, di natura formale, e gli artico- 

’li 188 e 189, concernenti la suiccessione legit- 
tima dei figli, degli ascendenti e dei fratelli. 

Con un emendamento del Governo è approva- 
to l’articolo 190, che sopprime alcuni limiti 
attualmente posti dal codice civile alla suc- 
cessione legittima dei figli nautrali, mentre 
gli articoli 191, 192, 193 e 194, riguardanti Ia 
successione legittima dei figli non riconosciuti 
e del coniuge, sono approvati senza modifiche. 

La Commissione approva -quindi un emen- 
damento Castelli-Spagnoli interamente sostitu- 
t,ivo tdell’articolo 195, che resta così formu- 
lato : 

ART. 195. . _ .  

L’articolo 585 del’ codice civile è sostituito 
dal seguente : 

1~ ART. 585. - Successione del coniuge se- 
pairato. -.Il coniuge separato ha diritto alla 
metà delle quote stabilite -.negli articoli 581, 
582 e 583 quando i: stato riconosciuto il suo 
diritto all’assegno. previsto dall’articolo 156 )). 

. . .  

Vengono suocessivamente approvati senza 
modifiche l’articolo 196, che sopprime i vi- 
genti limiti alla successione dei figli naturali 
non riconoscibili, e gli articoli 197 e 198, che 
aboliscono l’istituto della sostituzione fede- 
commissaria. ’ Ugualmente ‘senza modifiche 
sono approvati gli articoli 198-b$ss, ,199 e 200, 
concernenti la collazione delle donazioni, 
menlre l’articolo 201. è sostituito da un emen- 
damento del Governo, restando così formu- 
lato : , .  

. . .  . 
ART. 201. . .  

L’articolo 741 ade1 codice civile è sostituito 
dal seguente : 

11 ART. 741. - Collazione d i  assegnazioni vc-  
r,ie. - E soggetto a collazione ciò che il de- 
funto ha speso a favore dei suoi discendenti 
per avviarli al commercio o alla professione, 
per soddisfare premi relativi a contratti di as- 
sicurazione sulla vita a loro favore o.per pa- 
gare il loro debito o per fare loro altra asse- 
gnazione per causa di matrimonio )). 

Conseguentemente viene soppresso l’arti- 
colo 202, assorbito ‘dal nuovo testo dell’arti- 
colo 201. 

Viene quindi approvato senza modifiche 
l’arti’colo 203, che sopprime il divieto di dona- 
zione ai figli non riconoscibili, mentre sono 
approvati senza modifiche gli articoli 204, 
205 e 206, che mo,dificano le norme sulla tra- 
scrizione in correlazione alla nuova disciplina 
del regime patrimoniale ,della famiglia. 

L’articolo 207, concernente esenzioni tribu- 
tarie per le successioni per causa di morte, 
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viene accantonato in 
esso il parere della ! attesa ‘di acquisire su di 

Commissione Finanze e 
Tesoro. 

La Commissione delibera quindi di stral- 
ciare gli articoli !da 208 a 218, recanti modifi- 
che al codice penale. Pertanto, a seguito dei 
due stralci operati nella seduta in corso, il 
testo unificato, nella parte già approvata e an- 
cora da approvare, prende il titolo: (1 Rifor- 
ma del diritto di famiglia n, mentre la parte 
ricompresa negli articoli 131, 132, 133, 134, 
139, 140 e 141 assume i l  titolo: (1 Modifiche 
alle disposizioni ldel codice civile concernenti 
la adozione n; la parte ricompresa negli arti- 
coli da 208 a 218, assume il titolo: (1 Modifiche 
agli articoli 521, 544, 551, 558, 564, 570, 573, 
574, 578, 587 e 592 del codice penale D. 

La Commissione approva quinidi il seguen- 
te articolo aggiuntivo : 

ART. 218-bis. 

La presente legge entra in vigore centottan- 
ta giorni .dopo la sua pubblicazione sulla Gaz- 
zetfa Ufficiale. 

I1 Presidente, ricordando che restano da 
votare alcuni articoli accantonati, avverte che 
nella riunione di domani dell’ufficio di Pre- 
sidenza della Commissione proporrà che la 
seduta di mercoledì io dicembre venga riser- 
vata al seguito della discussione ed all’ap- 
provazione finale del testo in discussione. Rin- 
via quindi il seguito del dibattito ad altra 
seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 17 NOVEMBRE 1971, ORE 11,15. - 
PTesidenza ,del PTesidenCe BUCALOSSI. - In- 
terviene il sottosegretario di Stato per la gra- 
zia e ,giustizia, Pennacchini. . 

Proposte di legge: 

Bosco ed altri: Riforma del sistema elettorale 
e della composizione del Consiglio superiore della 
magistratura (3025) ; 

Gunnella: Riforma del sistema elettorale e della 
composizione del Consiglio superiore della magi- 
stratura (3149) ; 

Cacciatore ed altri: Modifiche al sistema di elle- 
zione dei componenti il Consiglio superiore della 
magistratura eletti dai magistrati (3693). 

La Commissione prosegue l’esame preli- 
minare delle proposte di legge, iniziato nella 
seduta del 10 novembre 1971. 

I1 deputato Bosco afferma che lo stesso Con- 
siglio superiore della magistratura, in un pa- 
rere espresso il 21 settembre scorso, ha auspi- 
cato la sollecita approvazione delle proposte 
di legge nn. 3025 e 3149, sicché non s i  com- 
prende come mai vi siano perplessità da parte 
di alcuni gruppi circa il loro trasferimento in 
sede legislativa. Le perplessità e le divergenze 
possono semmai aver ragion d’essere in me- 
rito a singole disposizioni. Lo stesso Consiglio 
superiore ha suggerito di consentire la pre- 
sentazione di liste che non includano candi- 
dati di tutte e tre le categorie (magistrati di 
cassazione, magistrati di appello, magistrati 
di tribunale), suggerimento che egli non ritie- 
ne sia da accogliere, anche perché verrebbe 
a limitare il diritto di elettorato attivo. Per 
quanto poi concerne il sistema di ripartizione 
dei voti, ritiene che il metodo d’Hondt, eli- 
minando in radice il problema dei residui ed 
evitando premi ingiustificati a liste minorita- 
rie, sia da preferire a quello, previsto nella 
proposta di legge Cacciatore, proporzionale 
puro con attribuzione dei seggi residui alle 
liste che abbiano più alti resti. Conclude rac- 
comandando alla Commissione la sollecita con- 
clusione dell’iter del provvedimento. 

I1 ,d,eputato Granzotto osserva che 1.e pro- 
poste ,di legge Bosco, e Gunnella riservano un 
eccessivo numero di seggi ai magistrati di 
cassazione. Egli coatesta inomltre le argolmen- 
tazioni d.el d:eputato Bosco, affermando che 
la pro’posta di  legge Cacciatore, propugnian- 
do il sistem,a proporzionale puro con i più 
alti resti, mira a realizzare una ripar’tizione 
più equa dei seggi. 

I1 ,deputato Guiidi sottolinea l’opportunità 
di un  trasferimento in sede legislativa delle 
tre proposte di legge, affermlando che ogni re- 
mora frapposta al riguardo cel’a probabil- 
mente il proposito di impedire che le prossi- 
me ,elezioni del Consiglio superiore si svol- 
gano nel rijspetto di esigenze di democratici- 
tà che la legge n. 1198 del 1967 non ha  suffi- 
cientemente tutelato. I1 prowedimento in 
esame non è meramente tecnico’, ma comncer- 
nendo la struttura dell’organo di  autogover- 
no ‘della magistratura presenta grande im- 
porta.nza anche per il comune cittadino. Non 
si comprende pertanto la perplessità espressa 
dal rappresentant.e del Governo nella seduta 
del 10 novembre: reputa necessaria al ri- 
guardo una più precisa presa di posizione. 

L’urgenza del provvedimento non esime 
dall’adoperarsi per promuoverne un radicale 
miglioramento. Egli si riserva pertanto di 
presentare degli emendamenti, sia per ele- 
vare il numero dei membri elettivi del Con- 
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sigli0 . superiore, che potrebbe utilmente es- 
sere raddoppiato rispetto a .qu’ello attuale, 
sia per consentire la presentazione di liste 
che non ricomprendano magistrati di tutte e 
tre le categorie, in maniera da non condi- 
zionare la libertà ;di un gruppo a quella di 
elementi :che siano eventualmente ad esso 
estranei, sia,, infine, per rivedere le norme 
sull’ineleggibilità e la sospensione dalla 
carjca. i 

Il deputato Manco, richiamandosi all’ar- 
ticolo 73, secondo comma, del Regolamento, 
domanda al Presidente se non ritenga che la 
eccezionale . importanza della materia in di- 
scussione imponga la concessione ,di una pro- 
roga alla Commissione Affari costituzionali 
per la esp.ressione del suo parere, ,dal quale 
non ritiene che la Commissio,ne Giustizia 
possa p.rescindere. 

I1 (deputato Bosco non ritiene essenziale 
l’acquisizione dei parere della I Commis- 
sione. I1 deputato Cataldo ritiene inammis- 
sibile la richiesta del deputato Manco. 

I1 Pr.esidgnte osserva che la concessione 
di una proroga presuppone una richiesta di 
proroga ‘da: parte della Commissione chiamata 
ad esprimere il parere. Nel caso di‘ specie 
il. parere della I Commissione è stato richiesto 
al momento dell’assegnazione, ed essendo i 
termini previsti dal . secondo comma dell’ar- 
ticolo 73 ‘del Regolamento largamente sca- 
duti, la Presidenza non ha motivo di far 
sospendere l’esame. Solleciterà comunque 
l’espressione del parere delle Commissioni 
I e V. 

I1 sottosegretario’ Pennacchini afferma che 
nella seduta del 10 novembre egli ha avan- 
zato una riserva circa il trasferimento in 
sede legislativa, motivata dall’esigenza di ac- 
certare se sussistano le condizioni per una 
spllecita , discussione in sede legislativa o se, 
viceversa, il pericolo di una successiva ri- 
messione all’Assemblea, non sconsigli di adire 
la sede ‘legislativa al fine di non allungare 
inutilmente. l’iter del provvedimento. Dal di- 
battito o.dierno, in cui sono ‘affiorate notevoli 
divergenze in seno alla Commissione, non 
sono emersi elementi che consentano di scio- 
gliere quella riserva. Suggerisce pertanto di 
proseguire, eventualmente in un Comitato ri- 
stretto, l’esame ,dei provvedimenti, sia per 
preparare l’ulteriore lavoro della Commis- 
sione, sia per consentire di,valutare in quale 
sede, legislativa o referente, questo possa 
più rapidamente essere concluso. 

: .A, seguito degli - interventi dei deputati 
Guidi, Castelli, e Manco, la Commissione 
approva la proposta del Presidente di incari- 

. 

care un Comitato rist.rett.0 di i*edigere un testo 
unificato da sottoporre alla Commissione. A 
far parte ,del Comitato, presieduto dal rela- 
tore Reggiani, vengono chiamati i deputati 
Castelli, Guidi, Zappa, Bozzi, Manco, Gran- 
zotto, Milia e Riz. 

I1 Presidente rinvia quindi il ‘seguito del- 
l’esame ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13.. . : .. . 

. .  . .  

Seduta pomenidiana. 

Sottocommissione per i pareri. 

MERCOLEDÌ 17 NOVEMBRE 1971, ORE 16. - PTe- 
sidenza del Presidente CASTELLI. 

Disegno di legge: 

Natura e compiti dell’Ente nazionale assistenza 
agenti e rappresentanti di commercio e sul riordi- 
namento del trattamento pensionistico integrativo a 
favore degli agenti e rappresentanti di commercio 
(Parere alla X I I I  Commissione) (3683). 

I1 Presidente riferisce, in sostituzione del 
relatore Padula, sul disegno di legge, formu- 
lando alcune osservazioni. 

Intervengono i deputati Musotto e Lospi- 
noso Severini, che formulano altre osserva- 
zioni. 

La Sottocommissione esprime parere favo- 
revole con osservazioni. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 16,20. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) . 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 17 NOVEMBRE 1971, ORE 9,45. - 
Presidenza del PTesidente TREMELLONI. - In- 
terviene, per il Governo, il sottosegretario di 
Stato per il tesoro, Cattani. 

Disegno di legge: 

Gestioni fuori bilancio nell’ambito delle ammi- 
nistrazioni dello Stato (Approvato dal Senato) 
(3498). 

I1 relatore La Loggia svolge un’ampia illu- 
strazione introduttiva del disegno di legge, 
richiamandosi alla esposizione da lui già com- 
piuta sullo stesso prowedimento in sede re- 
ferente ed alle osservazioni e considerazioni 
ivi avanzate, soprattutto per quanto attiene 
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alla esigenza di eliminare gradualmente an- 
che quelle gestioni per il momento escluse 
dalla applicazione del disegno di legge in esa- 
me, al fine di assicurare il pieno rispetto dei 
principi della unicità e della universalità del 
bilancio statale, e ricondurre nell’ambito di 
esso la gestione di tutte le operazioni finanzia- 
rie attive e passive comunque ed in qualunque 
sede effettuate con mezzi di provenienza pub- 
blica, in modo da consentire che le relative 
gestioni siano soggette ai normali controlli sia 
in sede tecnica sia in sede politica. Conclude, 
raccomandando l’approvazione del disegno di 
legge. 

I1 deputato De Laurentiis, nel preannun- 
ciare il voto favorevole della sua parte sul 
provvedimento, tiene a sottolineare la indero- 
gablie esigenza di portare avanti il discorso 
iniziato oggi con l’approvazione del disegno 
di legge concernente la eliminazione delle ge- 
stioni fuori bilancio nell’ambito delle ammi- 
nistrazioni dello Stato per adottare idonee 
iniziative legislative tendenti a considerare 
anche i settori della spesa pubblica diretta- 
mente o indirettamente collegati al bilancio 
dello Stato, cui il progetto di legge in esame 
non estende la sua applicabilità. 

A sua volta, il sottosegretario Cattani sot- 
tolinea l’importanza del provvedimento in di- 
scussione e conferma la volontà del Governo 
di pervenire, in breve tempo, ad una solu- 
zione organica e definitiva del problema della. 
graduale eliminazione di tutte le gestioni 
fuori bilancio. 

La Commissione approva, quindi, senza 
modifiche, i singoli articoli del disegno di 
legge nel testo trasmesso dal Senato. 

La Commissione approva, a.ltresì, il se- 
guente ordine del giorno, proposto dal depu- 
tato La Loggia e accolto ‘dal Governo: 

u La Commissione bilancio, programma- 
zione e partecipazioni stakali della Camera, in 
sede di approvazione del disegno di legge 
n. 3498, concernente le gestioni fuori bilancio 
nell’ambito delle amministrazioni dello Stato, 

considerato che dal campo di  applica- 
zione ‘del disegno di legge restano fuori: 
a) le gestioni fuori bilancio che possono risul- 
tare effettuate da. enti locali, comprese le re- 
gioni; b )  le gestioni di pubblico denaro affi- 
date ad enti pubblici e quelle condotte, con 
sistemi rientranti nell’ambito delle norme di 
diritto privato, da società cda questi ultimi CO- 
stituite o a cui partecipano; c )  le gestioni at- 
tinenti a servizi statali effettuati da, terzi; 
d )  i fondi di rotazione presso istituti di cre- 
dito; e)  i modi di impiego transitorio - in at- 
tesa #di quello definitivo previsto per l’attua- 

zione di fini istituzionali - di fondi assegnaci 
ad enti, istituti e comitati, impego che dà 
luogo normalmente a riscossioni di interessi 
extra-cartelle; 

considerato che il problema del controllo 
nell’intero settore delle partecipazioni statali 
postula una radicale revisione della legisla- 
zione in atto vigente, che, consentendo agli 
enti pubblici maggiore snellezza di azione, sia 
pure con il contrappeso di un inflessibile ri- 
gore di controlli successivi, li ponga in grado 
di operare con la medesima incidenza e com- 
petitività dei concorrenti privati, senza ricor- 
rere, per sfuggire alla rigidità formale in atto 
dei controlli (peraltro insufficienti), alla pro- 
liferazione senza limiti di società collegate, 
sulle quali poi riesce difficile se non impossi- 
bile ogni controllo; 

considerato che restano aperli altri non 
meno gravi problemi, che postulano riforme 
strutturali ormai divenute improrogabili, qua- 
li ,  per citare le più importanti, quella della 
contabilità generale dello Stato e quella di 
una nuova concezione dei compiti e delle fun- 
zioni della Ragioneria generale dello Stato e 
della Corte dei conti, alle quali va ricondotto 
anche il sistema dei controlli sugli enti pub- 
blici e sulla gestione di fondi assegnati ad 
enti, istituti e comitati; 

fa voti al Governo: 
perché assuma le. opportune iniziative 

per le conseguenti riforme; 
ed intanto ,delibera di affidare ad un co- 

mitato ristretto il compito di formulare e pro- 
porre alla Commissione idonee soluzioni sui 
singoli problemi, per farne oggetto di tutte 
quelle iniziative che, in sede parlamentare, si 
appalesino opportune n. 

In precedanza, il deputato De Laurentiis, 
pur dichiarando di condividere lo spirito e la 
sostanza dell’ordine del giorno, aveva manif e- 
stato qualche riserva per la parte relativa alle 
soluzioni da adottare nei confronti delle ge- 
stioni condotte ,dalle regioni, che, in materia 
di controlli sulla spesa, hanno precise attri- 
buzioni costituzionalmente garantite. 

In fine di seduta, il disegno di legge i! vo- 
tato a scrutinio segreto e risulta approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,2O. 

Comitato pareri. 

MERCOLEDÌ 17 NOVEMBRE 1971, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidente FABBRI. - Intervie- 
ne, pe; il Governo, il sottosegretario di Stato 
per il  tesoro, Catiani. 
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Disegno e proposte di legge: 

Modificazioni alla legge 27 luglio 1967, n. 658, 
s d l a  previdenza marinara (3352) ; 

Macchiavelli ed altri: Modifiche alla legge 27 
luglio 1967, n. 658, sul riordinamento della previ- 
denza marinara (392) ; 

Durand de la Penne: Modificazione dell’arti- 
colo 61 della Pegge 27 luglio 1.967, n. 658, concernente 
il riordinamento della previdenza marinara (759) ; 

Belci ed altri: Modifica dell’articolo 76 della 
legge 27 luglio 1967, n. 658, concernente il riordi- 
namento della previdenza marinara (987) ; 

’ Durand de la Penne: Modifiche alla legge 27 
1ugli.o 1967, n. 658, concernente il riordinamento del- 
la previdenza marinara (2376) ; 

’ Ballarin ed altri: Revisione della legislazione 
sulla previdenza marinara (2502) ; 

(Parere alla X I I I  Commissione). 

Dopo che il relatore Corà ha.  ampiamente 
illustrato il disegno di legge n. 3352 nel nuo- 
vo’ testo trasmesso dalla XIII Commissione, il 
Sottosegretario Cattani riferisce i l  contrario 
-avviso del tesoro sulla nuova formulazione del 
provvedimento e’ in particolare sugli artico- 
li 10 e 17-quater, che implicano una maggiore 
spe.sa a carico del bilancio dello Stato, a fron- 
te della quale non è prospettata ‘una adegua- 
ta e congrua indicazione di copertura. 

Intervengono nella discussione i deputati: 
-Ballarin, il quale illustra alla Commissione i 
motivi che hanno ispirato’ i firmatari delle sin- 
gole iniziative parlamentari a proporre mi- 
glioramenti in materia di previdenza mari- 
nara, nonche le ragioni. per le quali, in sede 
.di Commissione lavoro, si è giunti alla pre- 
disposizione del nuovo testo del disegno di 
legge, ora sottpposto alla valutazione della 
Commissione bilancio; De Laurentiis, il qua- 
.le ritiene che la Commissione bilancio potreb- 
be essa stessa suggerire una più congrua co- 
pertura fina.nziaria a fronte della maggiore 
spesa imp1icat.a dall’articolo 17-quater e pro- 
spetta la ipotesi di utilizzare, fino alla con- 
correnza di 5 miliardi, una quota parte del- 
l’accantonamento di oltre 63 miliardi inizial- 
mente destinato, nel fondo globale 1972, a 
(( oneri connessi ad operazioni di ricorso al 
mercato destinati al finanziamento di partico- 
lari provvedimenti legislativi D; Di Lisa, il 
quale avanza la proposta di un breve rinvio 
nella definizione del parere per consentire alla 
Commissione di merito una. riconsiderazione 
del provvedimento alla luce delle osservazioni 
emerse in Commissione bilancio e al Governo 
.una. ulteriore -valutazione circa la possibilità 
.di -reperire mezzi finanziari per la copertura 
dell’onere implicato;. La Loggia, il quale . .  ,ri- 

tiene che la Commissione bilancio, accanto- 
nando le disposizioni che implicano conse- 
guenze finanziarie a carico del bilancio dello 
Stato, potrebbe manifestare consenso sui re- 
stanti articoli del provvedimento; Santoni, il 
quale osserva che la Commissione bilancio 
dovrebbe tener conto del lavoro svolto dall’ap- 
posito Comitato ristretto della commissone la- 
voro e quindi adoperarsi per ricercare idonee 
soluzioni ai problemi di spesa e copertura po- 
sti con il provvedimenti in esame; e Mussa 
Ivaldi Vercelli, il quale richiama alla esigen- 
za di attentamente valutare e ponderare le 
implicazioni finanziare connesse all’attuazio- 
ne della nuova disciplina sulla previdenza ma- 
rinara. 

La Commissione delibera, quindi, a mag- 
gioranza, di esprimere parere favorevole sul 
disegno di legge n. 3352 nel nuovo testo ela- 
borato e trasmesso dalla compet,ente Commis- 
sione di merito in data 21 ottobre 1971, ad ec- 
cezione degli articoli 10, 17-yuater e 17-septies, 
sui quali articoli la Commissione delibera, in- 
vece, di esprimere parere contrario, poiché le 
disposizioni ivi contenute implicano una rile- 
vante maggiore spesa a carico dello Stato, a 
fronte della quale non è individuata una con- 
grua ed adeguata indicazione di copertura, 
limitandosi il predetto articolo 17-septies a ri- 
chiamare gli stanziamenti di parte corrente 
del fondo globale 1972, sul quale in realtà 
non risu1t.a iscritto alcun accantonamento per 
lo specifico titolo di spesa oggetto della ini- 
ziativa legislativa. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 11,10. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE REFERENTE 

‘MERCOLEDÌ 17 NOVEMBRE 1971, ORE 10,10. - 
Presidenza del Presiden’te VICENTINI. - In- 
tervengono il Ministro delle finanze, Preti, 
ed il Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Macchiavelli. 

Disegno di legge: 

. Proroga dell’entrata in vigore delle norme per 
l’applicazione dei nuovi tributi previsti dalla legge 
9 ottobre 1971, n. 825, concernente delega legislativa 
al Governo della Repubblica per la riforma tributa- 
ria (Approvato dal Senato) (3783). 

.. 1.1 relatore Bima illustra il disegno di leg- 
ge e motiva le ragioni tecniche che giustifi- 
cano la proroga le quali possono riassumersi 

’ 
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nella ristrettezza dei tempi necessari a,ll’ap- 
prontamento dei numerosi e complessi decreti 
delegati e nella necessità di una tempestiva 
e completa informazione ai contribuenti. Il- 
lustra quindi dettagliatamente gli articoli del 
provvedimento e le modifiche introdotte dal 
Senato. Concludendo richiama, l’attenzione del 
Governo su talune questioni per le quali si 
riserva la presentazione ‘di un ordine del 
Siorno all’Assemblea; la prima concerne il 
fatto che i beni strumentali di produzione 
nazionale non sono soggetti fnell’ultimo pas- 
saggio di vendita al consumatore finale) al- 
1’IGE e non possono .dar luogo quindi a de- 
trazioni; viceversa i beni strumentali acqui- 
stati all’estero sono soggetti all’IGE e perciò, 
sulla base delle bollette doganali, allo scor- 
poro dell’IGE stessa: ciò potrebbe determi- 
nare uno spostamento ‘della domanda, verso 
le produzioni di beni strumentali esteri non 
già per motivi tecnico-economici, ma per mo- 
tivi puramente fiscali. La seconda #questione 
concerne l’urgenza ,di liberare gli uffici dalle 
numerose pendenze arretrate mediante una 
rapida definizione ,delle medesime. Conclude 
esprimendo favorevole avviso sul disegno di 
legge all’esame ,dell,a ,Commissione. 

I1 ,deputato Abelli, premesso il favore su! 
piano tecnico alla proposta di proroga, prean- 
nuncia la presentazione in Assemblea di un 
or,dine del giorno inteso ad invitare il Go- 
verno ad esperire presso la CEE tutti i ten- 
tativi per il rinvio di un anno (al 10 gennaio 
1973) della entrata in vigore ,dell’IVA. Occor- 
re inoltre che il Governo chiarisca che le 
agevolazioni tributuie previste (dai (( ,decre- 
toni I ) ,  ed i cui termini erano stati fissati in 
concomitanza con l’entrata in vigore della ri- 
forma tributaria, sono automaticamente pro- 
rogate. Tale interpretazione è del resto, del 
tutto logica. 

I1 -1deputato Finelli solleva una questione di 
metodo e una di merito. Quanto alla prima 
giudica non corretto che il [Governo abbia in- 
sistito in (( seconda lettera 11 del disegno di 
legge delega nel respingere ogni proposta di 
scivolamento dei termini sbamdieran,do la per- 
fetta efficienza degli uffici, oggettivamente im- 
possibile.. Quanto ai problemi di  merito, in 
relazione all’articolo 2, osserva che sarebbe 
stato piia opportuno anziche spostare dal 1971 
al 1972 l’anno di riferimento per le devoluzio- 
ni ai comuni, manovrare in aumento le percen- 
tuali incrementakive. Riconosce che talune esi- 
genze dell’opposizione risultano accolte; un 
metodo piia corretto avrebbe richiesto che esse 
venissero accolte con maggiore tempestività. 

Il deputato Lenti, ribadita la necessità di 
un scorrimento di un anno anziché di sei 
mesi per l’IVA, osserva .che la motivazione 
tecnica ,del breve scorrimento 6 esigua, non 
tiene conto dell’andamento congiunturale e ri- 
schia $di provocare una sommatoria fra aumen- 
to autonomo dei prezzi ed aumento indotto dal- 
l’introduzione dell’IVA. Sono necessari invece 
sia interventi sulla .lievitazione dei prezzi, sia 
la modifica delle aliquote IVA, nel senso di 
ren,derle manovrabili. A tali considerazioni 
sono da aggiungere quelle relative alla ilnop- 
fportunità ,del doppio sfasamento (6 mesi per 
1’IVA eid un anno per le imposte dirette). Oc- 
corre inoltre affrontare con urgenza i .  pro- 
blemi ‘di una organi’ca riforma della finanza 
locale (e di qui la necessità di ridurre il pe- 
riodo transitorio previsto dal disegno di  legge), 
così come occorre riapr!ire il ,di,scorso sulla isti- 
tuzione di ulna patrimoniale pura e suHa radi- 
cale revisione del grado d i  partecipazione degli 
enti locali alla gestione )della finanza pubblica. 
Si augura che il Governo si voglia render 
conto ,dell’urgenza ,di definire al più presto’ i 
tre mi.lioni di pratiche pendenti in conten- 
zioso. 

I1 deputato Saintagati, associandosi alle di- 
chiarazioni già rese ,dal .deputato Abelli, sotto- 
linea la necessità dello scorrimento ,di un anno 
dei termini relativi all’IVA. Insiste sulla inop- 
portunità dello sfasamento fra .la riforma dei 
tributi inldiretti e &i quelli diretti. Chiede 
quindi chiariment sull’ultimo comma Idell’arti- 
colo 1 e giudica l’.articolo 2 negativa conse- 
guenza ,della proroga. 

I1 deputato Borraccia0 insiste per la pro- 
roga di un anno on,de evitare che l’IVA, co,l 
conseguente aumento dei prezzi, mda  in un 
.momento economico essai grave per i lavora- 
tori. Illustra quindi le richieste che l’associa- 
zione ,dei comuni ha avanzato all’assemblea di 
Bordighera in materia ‘di finanza locale la 
esigenza di partecipazione integrale degli enti 
locali alla gestione della finanza pubblka; la 
urgenza di una organica riforma ‘della finanza 
locale; la necessità del consolidamento dei mu- 
tui a lungo termine; la legittimità del solo con- 
trollo regionale sugli atti .dei comuni. Chiede 
infine chiarimenti sulla interpretazione dello 
ultimo comma ,dell’articolo 14 della legge de- 
lega per quanto concerne le trattenute corre- 
late ai mutui contratti. 

I1 deputato Giovannini si sofferma sul pro- 
blema del regime opzionale configurato, per 
lo scorporo dell’ige, dall’articolo 3. Insiste 
perché fra i soggetti beneficiari della detassa- 
zione siano inclusi i piccoli operatori econo- 
mici. Osserva che l’opzione consistente nella 
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presentazione degli inventari non potrà essere 
certo esercitata dalle piccole imprese. Occorre 
pertanto aumentare le percentuali delle detra- 
zioni previste dalla prima facoltà di opzione: 
quella relativa agli acquisti effettuati a par- 
tire dal 1” settembre 1971. In caso contrario 
i più danneggiati risulteranno i dettaglianti, 
specie quelli del settore dell’abbigliamento le 
cui scorte sono caratterizzate da lunghe gia- 
cenze. 

I1 deputato Pandolfi, apprezzato prelimi- 
narmente il disegno di legge, raccomanda al 
Governo che il termine ad quem (primo mag- 
gio e primo novembre) per l’emanazione dei 
decreti delegati venga anticipato quanto più 
possibile onde favorire il massimo di tempe- 
stività informativa per i contribuenti. Quanto 
ai tributi diretti, al fine di evitare eccessivi 
vuoti di cassa in fase di trapasso (l’ultima Va- 
noni da dichiarare nel ’73 non potrà dar luogo 
a iscrizioni provvisorie), occorre predisporre 
un meccanismo per una vasta applicazione del 
sistema di ritenuta alla fonte e (problema deli- 
cato ma altrettanto necessario) occorre predi- 
sporre strumenti per i versamenti anticipati 
di consistenti quote d’imposta per i redditi 
dichiarati nel 1974 ed afferenti al 1973. Sotto- 
linea inoltre l’importanza di un accelerato 
smaltimento delle pratiche concernenti i pe- 
riodi di imposta pregressi. Raccomanda che 
per i versamenti ai comuni nel secondo seme- 
stre del ’72 si semplifichino al massimo le pro- 
cedure: una dichiarazione congiunta del sin- 
daco 0 del tesoriere sul (( riscosso )) del pe- 
riodo assunto a parametro può, salvo verifiche 
successive a conguaglio, essere sufficiente. Ri- 
tiene assai positivo il regime opzionale pre- 
visto dall’articolo 3; un regime rigido, infatti, 
avrebbe potuto congelare la politica delle 
scorte. Conclude prospettando al Governo la 
opportunità di prevedere in sede di decreti 
delegati una norma transitoria che consenta 
di far sì che la prima denuncia IVA concerna 
il bimestre anzichB il mese, e cib per evitare 
che i contribuenti debbano predisporre le de- 
nunce nel mese di agosto. 

I1 deputato Lepre insiste sulla necessità di 
una informazione tempestiva e precisa ai con- 
tribuenti e raccomanda si eviti il diffondersi 
di presunte bozze di decreti delegati. Sottoli- 
nea la necessità di preparare, e con urgenza, 
gli uffici periferici e di approntare con la 
massima tempestività i decreti delegati. Insi- 
ste inoltre perché l’entrata in vigore dell’IVA 
sia preceduta ed accompagnata da una efficace 
politica di controllo dei prezzi. 

411 deputato Serrentino si associa alle con- 
siderazioni svolte dal deputato Lepre ed osser- 

va che la lievitazione dei prezzi potrà difficil- 
mente essere evitata dato il mancato scorporo 
delle imposte di consumo sulle scorte. Ricor- 
da che il (( contribuente impresa 1) è preoccu- 
pato per lo sfasamento fra IVA e tributi di- 
retti che non può non provocare discordanze 
contabili fra i redditi del 1971 e quelli del 1972. 
Occorre infine accelerare le revisioni delle de- 
nunce per i periodi pregressi. 

I1 Ministro Preti replicando al deputato 
Finelli osserva, quanto al metodo, che nessu- 
na proroga poteva essere decentemente giusti- 
ficat,a con la CEE se prima non fosse stato 
mantenuto, con l’approvazione della legge-de- 
lega, l’impegno assunto per l’istituzione del- 
I’IVA. Ritiene insostenibili le vistose ipotesi di 
aumento ,dei prezzi; taluni prezzi (si pensi a 
quelli pubblici) ‘diminuiranno; il solo benefi- 
cio per lo scorporo dell’FGE è valut,abile in 
650 miliardi e contribuirà al contenimento dei 
prezzi stessi. Certo non mancheranno scom- 
pensi iniziali di assestamento come già verifi- 
catosi in altri paesi, ma il Governo intende 
adottare tutti i provvedimenti e gli interventi 
che si ren,deranno necessari. 

Oltre i noti motivi tecnici per lo sfasa- 
mento temporale tra IVA e tributi diretti va 
ricordata .anche una ragione ‘di prudenzialith 
previsionale. Lo sfasamento servirà ad evita- 
re, infatti, anche la sommatoria di eventuali 
(( cadute di cassa )) indotte dall’uno o dall’al- 
tro tributo. Le eventuali lacune che dovessero 
manifestarsi in fase di prima sperimentazione 
saranno, come è logico, valutate e colmate. 
Conclude ringraziando maggioranza ed oppo- 
sizioni e sottolineando l’apertura del Governo 
agli apporti del Parlamento i quali hanno ra- 
mdi’calmente ristrutturato il primitivo progetto. 

La Commissione passa quindi all’esame 
degli articoli. 

All’articolo 1 risulta respinto un emenda- 
mento Raffaelli, illustrato dal propoaente, 
che prevede la proroga al 1” gennaio 1973 
d,elle diisposizioni previste ,dalla legge delega. 

Su richiesta ‘del relatore Bima il deputato 
Giovannini dichiara di non insistere per la 
votazione di un emen’damento inteso a stabi- 
lire che la prima {denun’cia agli effetti del- 
1’IVA debba avere carat,tere bimestra1,e. 

.L’artico810 1 è quindi approvato senza mo- 
dificazioni. 

Dopo illustrazione del deputato Lenti la 
Commissione respinge due emendamenti 
Lenti-Finelli all’artilcolo 2, il primo inteso 
ad antiicipare l’incremento sul riscosso dei 
comuni, ed il secondo tendente a f a r  cessare 
il periodo transitorio .per l’assetto della fi- 
nanza locale nel 1975 anziché nel 1976. 
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L’articolo 2 risulta quindi approvato nel 
testo del disegno di legge. 

L’articolo 3 risulta approvato senza modi- 
ficazioni dopo che la Commissione ha resipin- 
to l’emendamento Giovannini tendente ad au- 
mentare le percentuali di IGE da scorporare 
nonche a stabilire ldetrazioni del 50 per cen- 
to a favore dei pilocoli operatori economici. 

Senza modificazioni SWAO approvati gli 
axticoli 4,  5 e 6 del disegno di legge. 

La Commissione conferisce quindi man- 
dato al relatore Bima di stilare la relazione 
per l’Assemblea. 

I1 Presidente Vicentini si riserva la no- 
mina del Comitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,50. 

DIFESA (VII) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

.MERCOLEDÌ 17 NOVEMBRE 1971, ORE 9,50. - 
Presidenza del Presidente CAIATI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stat.0 per l’interno, 
Mariani. 

Proposte e disegno di legge: 

Pazzaglia ed altri : Modifica dell’articolo 24 del- 
la legge 18 marzo 1968,.n. 249, concernente la delega 
per il riordinamento dell’amministrazione dello Stato 
(Parere della I l ,  della IV, della V e della VI Com- 
missione) (2915) ; 

Milia: Modifica all’articolo 24 della legge 18 
marzo 1968, n. 249, in materia di avanzamento al 
grado di appuntato dei militari dell’Arma dei cara- 
binieri, del Corpo della guardia di finanza, d d  Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza e del Corpo degli 
agenti di custodia (Parere della I l ,  della IV, della V 
e della VI Commissione) (3176); 

Caruso ed altri: Modifica della tabella A- alle- 
gata alla legge 18 marzo 1968, n. 249, concernente 
delega al Governo per il riordinamento dell’ammini- 
strazione dello Stato (Parere della I l  e della V Com- 
missione) (3193) ; 

Andreotti ed. altri: Modifiche alle norme sul 
trattamento economico e sull’avanzamento dei mili- 
tari di truppa delle forze di polizia e sui limiti di 
età per la cessazione dal servizio permanente o 
continuativo dei sottufficiali e dei militari di truppa 
dell’Arma dei carabinieri e della Guardia di finanza 
(Parere della I l ,  della IV, della V ,  della VI e della 
XI Commi+wione) (3221) ; 

Modifiche al trattamento economico dei militari 
di truppa dei corpi di polizia per la Valutazione in- 

tegrale dell’anzianità di servizio ai fini della attri- 
buzione degli scatti di stipendio (Parere della I l ,  
della IV, della V ,  della V I  e della X I  Commissione) 
(3637). 

I1 relatore Buffone riferisce sui lavori del 
comitato ristretto e propone un nuovo testo il 
quale oltre a disporre la valutazione integrale 
della anzianitb di servizio per l’attribuzione 
degli scatti di stipendio, porta altresì i limiti 
di etb per la cessazione dal servizio dei sottuf- 
ficiali e militari di truppa dell’arma dei cara- 
binieri e della guardia di finanza a quelli in 
vigore per il corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza e infine diminuisce progressivamen- 
te il periodo di servizio necessario per l’avan- 
zamento ad appuntato fino a stabilirlo al 
quattordicesimo anno a partire dal 1974. Con- 
clude ritenendo che il problema della conces- 
sione dell’indenni tb militare possa essere ri- 
solto soddisfacentemente per gli interessati in 
un momento successivo allorché dovrà essere 
discusso l’adeguamento alle forze armate del- 
la nuova normativa in materia di riassetto dei 
dipendenti statali. 

I1 deputato Lombardi Mauro Silvano espri- 
me la delusione del gruppo comunista nel ve- 
dere disatteso il proprio contributo per offri- 
re una positiva soluzione ai problemi delle for- 
ze armate: il suo gruppo infatti, dopo attenta 
valutazione, si era dichiarato a favore della 
proposta n. 3221 e aveva proposto di  ovviare 
alle obiezioni di natura finanziaria della Com- 
missione bilancio attraverso lo slittamento del- 
la  decorrenza di questo provvedimento. Ri- 
tiene pertanto necessario insistere su tale ri- 
chiesta nonché proporre una riduzione del 
periodo di servizio necessario per l’avanza- 
mento ad appuntato, maggiore di quella con- 
tenuta nel testo. 

Il deputato D’Ippolito si associa alle consi- 
derazioni esposte dal deputato Lombardi 
Mauro Silvano ed in particolare lamenta le 
argomentazioni e il comportamento non obiet- 
tivo del Governo circa la disponibilith dei fon- 
di sui quali imputare gli oneri di  spesa dei 
provvedimenti legislativi, in particolare per 
quanto riguarda la disponibilità del fondo 
globale. IIn tal modo si viene di fatto a limi- 
tare il  potere della iniziativa parlamentare. 

I1 deputato D’Auria chiede chiarimenti sui 
motivi che ostano allo slittamento della decor- 
renza di efficacia del provvedimento n. 3221, 
soluzione questa ritenuta la migliore per con- 
temperare le esigenze di bilancio con quelle 
dei beneficiari dei provvedimenti, e insiste 
altresì sulla necessità di diminuire il periodo 
di servizio per accedere ad appuntato. 
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I1 Sottosegretario di Stato per l’interno 
Mariani ringrazia la Commissione per l’azione 
stimolatrice in favore del miglioramento dei 
provvedimenti e si dichiara disponibile per 
un riordinamento dell’indennità militare al 
fine di eliminare le sperequazioni ancora esi- 
stenti. Ai rilievi del deputato D’lppolito ri- 
sponde esponendo le esigenze obiettive del bi- 
lancio dello Stato e sottolineando altresì che 
esse sono costantemente rappresentate, in pie- 
na aderenza alla realtà, alle Commissioni. 

I1 deputato Caiati riassume i termini della 
discussione sottolineando in pa;rticolare i prov- 
vedimenti di iniziativa parlamentare che sono 
stati approvati dalla Commissione non0stant.e 
le obiettive difficoltà incontrate nel reperimen- 
-to dei fondi necessari. 

Dopo che il deputato Lombardi Mauro Sil- 
vano pur mantenendo le riserve esposte, ha 
dichiarato di non opporsi a1 nuovo testo uni- 
camente per non ritardare la approvazione dei 
benefici in esso contenut,i che per altro de. 
vono essere intesi come una prima anticipa- 
zione di ciò che dovrebbe essere fin da ora 
concesso, la Commissione approva in linea di 
massima il nuovo testo rinviando la disc.us- 
sione degli articoli a dopo l’espressione del 
parere da parte della Commissione bilancio. 

Al termine della seduta il deputato Lom- 
bardi Mauro Silvano chiede al Presidente 
Caiati, il quale .fornisce assi,curazioni, di sol- 
lecitare il Ministro ‘della ,difesa a ragguagliare 
la Commissione sulle risultanze emerse nella, 
recente sciagura aviatoria nella quale hanno 
perso la vita alcuni ‘paracadutisti, così come 
richiesto nella lettera espressamente inviata 
dal suo gruppo. 

LA SEDUTA ‘TERMINA ALLE 11.15. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 17 NOVEMBRE 1971, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente BARONI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Russo Vincenzo. 

Disegno di legge: 

Finanziamento per l’edilizia degli istituti di 
prevenzione e di pena (3466). 

La Commissione prosegue la discussione 
del disegno di legge passando all’esame degli 
articoli. 

I1 Presidente Baroni dà preliminarmente 
notizia dei lavori svolti dal Comitato ristretto 
nominato nel corso d i  una precedente seduta 
e delle proposte da esso formulate. 

L’articolo 1 viene approvato nel seguente 
testo predisposto dal Comitato ristretto: 

ART. i; 

Ai fini della attuazione di un programma 
per la costruzione, il completamento, l’adat- 
tamento e la permuta degli edifici destinati 
ad istituti di prevenzione e pena i? autorizzato 
un primo stanziamento di lire 100 miliardi. 

La somma ,di cui al precedente comma 
sarà iscritta nello stato di previsione della 
spesa del. Ministero dei lavori pubblici in ra- 
gione di lire 5 miliardi nell’anno 1971; di 
lire 15 miliardi nell’anno 1972; di lire i5  mi- 
liardi nell’anno 1973; di lire 20 miliardi in 
ciascuno degli anni 1974 e 1975 e di lire 25 mi- 
liardi nell’anno 1978. 

Gli articoli 2 e 3 vengono approvati senza 
modificazioni. 

L’articolo 4 viene approvato nel seguente 
testo predisposto dal Comitato ristretto : 

ART. 4. 

Il programma dei lavori da eseguire in ap- 
plicazione della presente legge, nonché l’ordi- 
ne di precedenza tra essi, sarà approvato en- 
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge con decreto del Ministro 
di grazia e giustizia di concerto con il Mi- 
nistro dei lavori pubblici. 

I1 decreto sarà pubblicato nella Gazzeitta 
uffici& della Repubblica. 

I1 Presidente dà quindi lettura dell’artico- 
lo 5 nel seguente testo predisposto dal Comi- 
tato ristretto : 

ART. 5. 

Gli incarichi di progettazione, fatta salva 
in casi particolari la procedura dell’appalto- 
concorso, disciplinata dall’articolo 4 del regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e dall’arti- 
colo 91 del relativo regolamento approvato con 
regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, per l’am- 
ministrazione del patrimonio e per la contabi- 
lità generale dello Stato, saranno conferiti con 
decreto del Ministro dei lavori pubblici di 
concerto co nquello di grazia e giustizia. 

L’approvazione dei progetti e dei contratti 
dei lavori 8 attribuita agli organi del Mini- 
stero dei lavori pubblici, secondo le sfere di 
rispettiva competenza, previo parere favore- 
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vole, per quanto riguarda la speciale tecnica 
penitenziaria, del Ministero di grazia e giu- 
stizia. 

B progetti di nuovi istituti di prevenzione 
e pena sono approvati sentito altresì il pa- 
rere di una commissione costit.uita da urbani- 
sti, ingegneri, architetti, psicologi, sociologi, 
giuristi e nominata dal Ministro dei lavori 
pubblici di concerto,col Ministro di grazi,a e 
giustizia. 
. Intervengono i deputati : Fulci, che espri- 
me perplessità sul disposto dell’ultimo com- 
ma, Todros, che sottolinea le finalità di tale 
norma, e Amodei, che ritiene la soluzione adot- 
tata tale da fornire una qualche garanzia circa 
la qualificazione dell’edilizia carceraria, e il 
Relatore Padula, che illustra le ragioni che 
consigliano l’approvazione dell’articolo 5 nel. 
testo predisposto dal Comitato ristretto, sug- 
gerendo peraltro la sostituzione della parola 
(( sociologi )) con la parola (( educatori n. 

I1 deputato Pisoni si fdilchiara favorevole a 
trasformare l’emendamento sosiitutivo propo- 
sto dal Relatore ‘in emendamento aggiuntivo, 
proposta cui si ‘dichiara (di aderire il deputato 
Todros, mentre il relatore Padula dichiara di 
rimettersi in proposito alla Commissione. 

Dopo l’intervento ‘del Sottosegretario Russo 
Vincenzo, che si #dichiara favorevole all’appro- 
vazione ~dell’arti~colo 5 nel testo predisposto dal 
Comit,ato ristretto, con l’aggiunta, all’ultimo 
comma, della parola N educatori P, ,la Com- 
missione ‘approva l’articolo 5 nel testo predi- 
sposto dal Comitato ristretto, con l’emenda- 
mento suddetko. 

Dopo l’intervento *del deputato Fioret, che 
esprime a.lcuni fdubbi sulla composizione della 
Commissione di cui al ‘secondo Gomma, e del 
Relatore Paldula, che fornisce chiarimenti in 
proposito, la Commissione approva il seguente 
articolo 5-bis predisposto dal ;Comitato ri- 
stretcto: 

ART. 3-bis. * 

Per l’acquislizione degli immobili necessari 
alla realizzazione degli interventi previsti 
dalla presente legge, si applicano le norme 
previste dalla legge 30 ottobre 1971, n. 865. 

La scelta delle aree non conformi alle pre- 
visioni del piano regolatore generale o del pro- 
gramma di fabbricazione approvati o adottati 
è disposta con deliberazione del consiglio co- 
munale, previo parere di una commissione 
composta dal Procuratore generale della Re- 
pubblica presso la corte d’appello, da un fun- 
zionario del Ministero di grazia e giustizia, ap- 
partenente alla Direzione generale degli isti- 

tuti di ,prevenzione e pena e ,da un  funzionario 
del Ministero dei lavori pubblici. 

Tale delibera, da adottarsi entro 60 giorni 
*dalla richiesta del Mjnistero :dei lavori pub- 
blici, costituisce, in .deroga alle norme vigenti, 
variante al piano regolatore generale od al pro- 
gramma di fabbricazione a norma della legge 
17 agosto 1942, n. 1150 e successive mo’difica- 
zioni ed integraeioni. 

La variante afdottata ,ai sensi del precedente 
comma è approvata con decreto del Presi.dente 
della giunta regionale. 

L’articolo 6 .del disegno di legge viene ap- 
provato senza modificazioni. 

I1 disegno ,di legge è quindi votato a scru- 
tinio segreto al termine della seduta ed ap- 
provato. 

D i s e g ~ ~ ~  di ilegge: 
Concessione di un contributo straordinario al- 

l’Ente autonomo Flumendosa (3053). 

I1 relatore Fioret riferisce sul disegno di 
legge esprimendo molte perplessità circa.. la 
slrutturazione e la funzionalità dell’Ente, 
come dimostra la sproporzione esistente tra 
opere realizzate e disavanzo accumulato negli 
anni. 

Conclude proponendo il rinvio del seguito 
della discussione in attesa di  avere maggiori 
indicazioni da parte dell’Ente in questione 
circa‘ la sua situazione patrimoniale e la pre- 
vista utilizzazione dei fondi stanz;ati. 

Dopo I’intervenko ‘del Presidente Baroni, 
che rileva il caratt,ere di urgenza del provve- 
dimento ‘dato il riferimento’ in esso contenuto 
al fondo globale per l’anno finanziario 1970.e 
1971, del deputato Todros, che si ,dichiara fa- 
vorevole alla proposta formulat,a dal rela-tore, 
e del Sottosegretaria Russo Vincenzo, che sot- 
tolinea l’urgenza del provvedimento chieden- 
do maggiori ragguagli circa le indicazioni ri- 
chiest,e dal relatore, e del relatore Fioret, che 
fornisce tali indicazioni, il Presidente rinvia 
ad altra seduta il seguito della discussione del 
disegno di !egge, in attesa di acquisire ulterio- 
ri. elementi di valutazioni, ciò che peraltro 
dovrà avvenire al più presto. 

. .  
Proposta di legger ’ 

Fracassi: Ndprme integrative alla legge 4 gen- 
naio 1968, m. 5, recante provvedimynti per 19eGmi- 
~ ~ Z ~ Q U T E  delle baracche ed altri edifici malsani co- 
struiti i~ Abruzzo i~ dipendenza del terremoto del 
13 g e ~ ~ n a . i ~  1915 (Modificato d d a  VI16 Commissione 
permanente d@l Senato) (731-B>. 

Dopo l’intervento del relatore Pisoni, che 
riferisce sulle modifiche introdotte dal. Senato 
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all’articolo 2, la Commissione approva le mo- 
difiche stesse. 

I1 disegno di  legge è quindi votato a scru- 
tinio segreto ed approvato al termine della 
seduta. 

Disegno di legge: 

Completamento delle carceri giudiziarie di Ri- 
mini (3663). 

I1 relatore Padula rileva la necessith di 
rinviare la discussione del disegno di legge, 
avendo su di esso espresso parere contrario 
la V Commissione. 

I1 Presidente Baroni dà lettura del parere 
stesso e rinvia quindi ad altra seduta la di- 
scussione del disegno di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,35. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 17 NOVEMBRE 1971, ORE 10,35. - 
Presidenza del Presidente BARONI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, Russo Vincenzo. 

Proposta di legge: 

standards edilizi (1613). 
D i  Lisa ed altri: Norme per la definizione degl: 

In assenza del Relatore, il Presidente rin- 
via ad altra seduta il seguito dell’esame della 
proposta di legge. 

Disegno di legge: 

Ulteriore finanziamento per l’esecuzione di 
opere di completamento e di ampliamento dell’aero- 
porto intercontinentale < Leonardo da Vinci >> di 
Roma-Fiumicino (3664). 

I1 relatore Botta propone che la Commis- 
sione richieda che il disegno di legge le sia 
assegnato in sede legislativa. 

I1 deputato Todros dichiara, anche a nome 
della sua parte politica, di consentire sulla 
proposta formulata dal Relatore, preavverten- 
do peralt,ro che in sede di discussione del di- 
segno di legge, sarà preliminarmente richiesta 
dalla sua parte politica un’ampia e completa 
documentazione su tutta la realizzazione del- 
l’aeroporto di Fiumicino. 

La proposta formulata dal relatore cui si 
dichiara favorevole il Governo e, a nome delle 
rispettive parti, politiche, i deputati Fulci, 
Amodei e Pisoni, viene quindi approvaga dalla 
Commissione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 17 NOVEMBRE 1971, ORE io,&. - 
Presidenza del Presidenfe BARONI. - Inter- 
viene ii Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, Russo Vincenzo. 

Proposta-di legge: 

Cristofori ed altri : Trasferimento di terreni 
dagli Enti di riforma - Enti di sviluppo - ai comuni 
ed a pubbliche amministrazioni. Vendita ai super- 
ficiari di aree di proprietà degli Enti di sviluppo 
(Parere alla X I  Commissione) (644). 

In assenza del relatore, il Presidente rinvia 
ad altra seduta l’esame della proposta di legge. 

Disegno di legge: 

Nuove norme per lo sviluppo della montagna 
(Testo unificato modificato dal Senato) (Parere alla 
X I  Commissione) (1675-944-1176-B). 

I1 relatore Pisoni riferisce sulle modifiche 
introdotte dal Senato. al disegno di legge. 

Dopo aver espresso un giudizio nel com- 
plesso favorevole su tali modifiche, si sofferma 
in particolare sugli articoli 7 e 8 e conclude 
proponendo di esprimere parere favorevole. 

Dopo l’intervento del deputato Bortot, che 
dichiara di concordare sulla proposta del rela- 
tore, pur esprimendo talune perplessità sul 
disegno di legge nel suo complesso, la Com- 
missione delibera nel senso proposto dal re- 
latore. 

Al termine della seduta il deputato Carra 
chiede che il Governo dia informazioni sulla 
attuazione delle leggi n. 291 e n. 167 del 1971, 
specie in ordine alla utilizzazione dei fondi 
stanziati. 

I1 deputato de’ Cocci si associa alla richie- 
sta del deputato Carra e sollecita l’inserimento 
all’ordine del giorno della Commissione della 
proposta di legge n. 3612. 

I1 deputato .Fjoret sollecita la discussione 
della proposta di legge n. 3748. 

Il deputato Todros sollecita il Governo a 
fornire una risposta alla richiesta formulata 
dalla sua parte politica di comunicazioni del 
Governo alle Commissioni riunite VI11 e IX 
sullo stato di attuazione delle norme relative 
all’edilizia scolastica. 

I1 deputato Botta si associa alla richiesta 
formulata: .dal deputato Carra, anche in conse- 
guenza di taluni inconvenienti emersi in sede 
di attuazione delal legge n. 167 del 1971 per 
quanto riguarda la utilizzazione dei fondi 
stanziati. 

I1 deputato Beragnoli si associa alla ri- 
chiesta formulata dal deputat,o Carra, in par- 
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ticolare per quanto riguarda l’attuazione del- 
la legge n. 167 del 1971. 

I1 Presidente Baroni dei assicurazioni ai de- 
putati Fioret e de’ Cocci circa l’inserimento 
all’ordine del giorno della Commissione delle 
proposte di legge da essi indicate, fornisce 
indicazioni circa il prossimo programma dei 
lavori della Commissione ed invita il rappre- 
sentante del Governo a ‘dare risposta alle ri- 
chieste formulate in ordine alle comunicazioni 
del Governo. 

I1 Sottosegretario Russo Vincenzo fornisce 
assicurazioni circa ìa tempestività di tali co- 
municazioni, chiarisce taluni problemi pro- 
spettati circa la attuazione delle leggi n. 167 
e n. 291 e ribadisce che il Ministro dei lavori 
pubblici risponderà giovedì 25 novembre alle 
interrogazioni n. 5-00079 e 5-00061. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

TR-4SPQRTI (X) 

IN.  SEDE CONSULTIYA 

MERCOLEDÌ 17 NOVEMBRE 1971, ORE 9’40. - 
Presidenza del Presidente GUERRINI GIORGIO, 
indi del Vicepresidente BIANCHI GERARDO. - 
Inherviene il Sottosegretario di Stato ‘per i 
trasporti e l’aviazione civile, Cengarle. 

Disegno di legge: 

Ulteriore finanziamento per l’esecuzione di ope- 
re di completamento e di ampliamento ddl’aeroporto 
intercontinentale <( Leonardo da Vinci >> di Roma-Fiu- 
micino (Parere alla I X  Commissione) (3664). 

I1 relatore Merli riferisce sul provvedi- 
mento, dichiaran’do;si favorevole all’ulteriore 
finanziamento .dispo.sto per il completamento 
e l’ampliamento dell’aeroporto (( Leonar,do 
da Vinci )), ma esprimefido perplessità sullo 
articolo 4 che prevede l’istituzione di uno 
specia1.e comitato consultivo e sull’articolo 5 
che rego,la i compensi da attribuire ai fun- 
ziona-ri statali in servizio o in quiescenza 
chiamati a far parte di commissioni di col- 
laudo. Ritiene, infatti, inopportuna sia l’una 
sia l’altra norma. Osserva poi che comunque 
non è stata colta l’oocasione per sanare alcu- 
ne sperequazioni esistenti ai danni del per- 
sonale .dell’Aviazione civile addetto al servi- 
zio di ragioneria. 

I1 deputato Damico, concordando con le 
osservazioni del relatore, sottolinea in parti- 
colare le critiche a proposito del previsto co- 
mitato comultivo speciale. 

I1 deputato Zucchini lamenta la lentezza 
e l’empirismo con ,cui si affrontano i proble- 
mi delle infrastrutture aeroportuali: la pre- 
sentazione di provvedimenti tardivi ed ina- 
deguati, quale anche il disegno di legge allo 
esame, dipendo” dalla mancanza di un or- 
ganico piano nazion,ale degli aeroporti. L’esi- 
stenza di questi motivi ‘di critica di fondo 
e la insufficienza dell’ulteriore fina.nziamen- 
to ,dispo,sto, giustificano l’astensione del suo 
gruppo nell’espressione del parere. 

I1 deputato Geravldo Bianchi fa presente 
ch,e il ,disegno di legge merita il parere favo- 
revole, anche se si devono condividere le ri- 
serve espresse .d’al relatore e si appalesa sem- 
pre più necessario un’ piano nazionale degli 
aeroporti. 

I1 deputato Marino, pur  condividendo le 
riserve espresse dai precedenti oratori, darà 
parere favorevole al disegno di legge, essen.do 
evidente l’urgenza ,dell’opera da esso finan- 
ziata. 

Dopo che il Sottosegretario Cengarle ha re- 
plicato agli intervenuti precisando che se lo 
stanziamento è ancora inadeguato è peraltro 
un importante mezzo per il definitivo comple- 
ta.mento e ampliamento dell’aeroporto (( Leo- 
nardo da Vinci )), la Commissione delibera di 
esprimere parere favorevole sullo stanziamen- 
to disposto, ma non sugli articoli 4 e 5 ,del 
disegno ,di legge. 

Disegno di legge: 

Collegamento viario e ferroviario fra la Sicilia 
ed il Continente (Approvato dalla VIII Commissione 
permanente del Senato) (Parere alla I X  Commissio- 
ne) (3737). 

I1 Presidente Giorgio Guerrini, riferendo 
in sostituzione del relatore Russo Ferdinando, 

. illustra le caratteristiche del provvedimento, 
evidenziando in particolare la posizione che 
l’Azienda. autonoma delle ferrovie dello Stato 
verrà ad assumere nella costituenda Società 
per azioni, che avrà per scopo la realizzazione 
e poi l’esercizio di un collegamento stabile 
viario e ferroviario fra la Sicilia ed il Conti- 
nente. Conclude proponendo <di esprimere pa- 
rere favorevole poiché il ,disegno di legge è 
un utile strumento per avvia.re n soluzione 
l’annoso problema del collegamento stabile 
sullo Stretto. 

I1 ,deputato Guglielmino, sottolineata la 
estrema importanza socio-economica di tale 
auspicato collegamento, si dichiara peraltro 
pessi.mista. circa l’effettiva realizzazione del- 
l’opera che da un secolo è promessa ai sici- 
liani come mezzo per .assicurare il decollo 
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economico $della loro regione. Individua, poi 
alcuni gravi motivi .di critica nel disegno di  
legge. I1 primo consiste nel fatto che è esclu- 
sa la partecipazione delle regioni e dei co- 
muni interessati nella fase .degli espropri del- 
le aree. I1 secon’do e più grave motivo di cri- 
tica sta nella partecipazione del capitale pri- 
vato alla realizzazione e poi anche alla gestio- 
ne ,di un’opera che non può non sollecitare 
grossi .appetiti da parte dei capitalisti. .Conclu- 
de osservando che la preoccupazione più seria 
deriva dal fatt,o che l’opera, attraverso la 
prevista corresponsione di un pedaggio, sarà 
pagata prevalentemente dai siciliani che an- 
dranno così a premiare in particolEtre il capi- 
tale privato. 

I1 deputato Bassi solleva anzitutto il pro- 
blema della competenza primaria della Com- 
missione nella discussione del disegno di 
legge che realizza un certo tipo di politica 
dei trtllsporti attraverso la costruzione di una 
opera pubblica. Rileva poi che la prevista cor- 
responsione del pedaggio caratterizza la scelta 
politica effettuata, che appare incoerente ri- 
spetto ad altre scelte già effettuate nell’ambito 
della politica generale per il meridione. Con- 
statato che .il collegamento stabile sullo Stret- 
to, se sarà finanziato attraverso il previsto pe- 
daggio, non sarà più in realta un’opera pub- 
bIica, ritiene necessario trasformare integral- 
mente il disegno di legge, rinunziando alla 
previst.a apposita Società per azioni a capitale 
misto. 

I1 deputato Gatto si dichiara anch’egli scet- 
tico circa la! realizzazione dell’opera che, del 
resto, se fosse messa in atto come è stata pre- 
vista diverrebbe uno strumento contrario ad 
una corretta e morale politica meridionali- 
stica. Del resto già i collegamenti viari in Si- 
cilia rispondono solo ad una logica capitali- 
sta in quanto continuano a mancare strade o 
superstrade mentre sono state costruite solo 
autostrade a pagamento. ‘Nella stessa linea si 
muove ora la scelta effettuata per il collega- 
mento stabile sullo Stretto, il cui costo si vuo- 
le scaricare sull’economia meri’dionale in ge- 
nerale e siciliana in particolare. L’opera B 
certamente utile e necessaria, ma essa non 
deve creare un’ulteriore strozzaturti; al.la sua 
realizzazione 10 Stato dovrà provvedere di.ret- 
tamente con l’iscrizione in bilancio delle som- 
me necessarie. 

I1 deputato Querci concorda con l’osserva- 
zione che la corresponsione di un pedaggio 
andrebbe a premiare il capitale privato ed in 
tal modo l’opera costruita si trasformerebbe 
in uno strumento per trasferire ricchezza dal 
Sud al Nord e quindi per aggravare gli squi- 

libri già esistenti. In sostanza, a, suo avviso, 
il provvedimento in esame va in senso confra- 
rio rispetto agli obiettivi che si afferma di 
voler perseguire per realizzare il decollo del 
Mezzogiorno. Se quello meridionale è un pro- 
blema nazionale, le questioni vanno risolte in 
termini non economici, ma politici: in tale 
quadro il pedaggio va eliminato perché i! lo 
strumento ,di una. pokitica che si è detto di 
voler rinnegare. 

I1 deputato Merli osserva che, come si evin- 
ce ,dalle argonientazioni svolte nel corso della. 
discussione, il .disegno ,di legge in esame im- 
plica precise scelte di ,politica dai trasporti 
e per questo motivo dovrebbe essere assegnato 
alla competenza primaria della Commissione. 

Concordando con tali osservazioni, all’una- 
nimità la Commissione delibera di chiedere 
che il disegno di .legge venga assegnato alla 
competenza congiunta ,della IX e ‘della X Com- 
missione. 

Proposte di legge: 

Pazzaglia e De Marzio: Facilitazioni di viaggio 
a favore degli emigrati in paesi dell’Europa, origi- 
nari della Sardegna od ivi residenti (206); 

Cardia ed altri: Agevolazioni di viaggio per i 
connazionali che rimpatriano temporaneamente nelle 
isole del territorio nazionale (3198) ; 

(Parere alla 111 Commissione). 

. Su proposta del relatore Squicciarini, la 
Commissione delibera di esprimere parere fa- 
vorevole sulle ‘due iniziative legislative, sug- 
gerendo peraltro alla Commissione di merito 
di estendere le agevolazioni tariffarie ai viag- 
gi effettuat.i su linee marittime private. 

Proposta di legge: 

Felici: Norme concernenti il riscatto del ser- 
vizio prestato in qualità di operaio giornaliero del 
personale dipendente dal Ministero dei trasporti e 
dell’aviazione civile - Direzione generale dell’aga- 
zione civile (Parere alla I Commissione) (3570). 

Su proposta (del relatore Gerardo Bianchi, 
la Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole. 

Proposta di legge: 

Andreotti ed altri: Tutela e sviluppo delle at- 
tivita musicali popolari (Parere alla I l  Conimissione) 
(3097). 

In assenza del relatore Russo Ferdinando 
la Commissione delibera di rinviare l’espres- 
sione del parere. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE i1,15. 
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Comitato per l’indagine conoscitiva 
sulle gestioni aeroportuali. 

MERCOLEDÌ 17 NOVEMBRE 1971, ORE 11,20. - 
Presidenza del Vicep‘Pesidente BIANCHI GERAR- 
DO. - Intervengono per 1’ANACNA il Segre- 
tario generale dottor Lamberto Mercuri e il 
Vicesegretario generale dottor Giulio Ma.r- 
tucci. 

I1 Comitato prosegue l’indagine ascoltando 
i rappresentanti dell’Associazione nazionale 
assistenti e controllori della navigazione 
aerea. 

Dopo che il dottor Mercuri ha delineato le 
finalità ed i compiti dell’ANACNA, il dottor 
Martucci pone in luce le carenze infrastruttu- 
rali degli aeroporti, la situazione ‘di ,disagio 
e le difficoltà derivanti ,dalla diversità dei si- 
stemi di gestione fra aeroporto e aeroporto, 
le lacune che si devono lamentare in tema #di 
politica ,del persona.le. 

Intervengono quindi i deputati Zucchini, 
Merli, Alessandrini, Bianchi Gerardo, Marrac- 
cini, Querci, Battistella e Tripodi Girolamo, 
ai quali forniscono ulteriori chiarimenti il 
dottor Mercuri e il dottor Martucci, che in 
particolare individuano nella mancanza di 
un coordinamento in Italia del settore la cau- 
sa principale degli inconvenienti che si devo- 
no lamentare. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 

. LAVORO (XIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 17 NOVEMBRE 1971, ORE 10. - 
Presidenza del Presidente BIAGGI. - Inter- 
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro 
e la previdenza sociale, Rampa. 

Disegno di legge: 
Modifiche alla disciplina del Fondo speciale di 

previdenza per i dipendenti dall’ENEL e dalle azien- 
de elettriche private (Approuata, dal Senato) (3573). 

I1 Presidente Biaggi comunica che nella 
seduta di ieri la Commissione bilancio ha 
espresso parere favorevole sul disegno di 
legge. 

I1 deputato Sulotto sollecita l’approvazio- 
ne del prowedimento nel testo del Senato, 
ribadendo l’esigenza che la materia previ- 
denziale sia regolata organicamente e secon- 
do criteri generali validi per tutti, ma anche 
che siano conservate le condizioni di favore 

già raggiunte da particolari categorie, come 
ad esempio da quella degli elettrici. Richia- 
mandosi alla documentazione elaborata dalla 
organizzazione sindaoale del settore, afferma 
che i rilievi espressi dal relatore in  o’rdine 
alla determinazione ,della retribuzione ai fini 
previdenziali sono superabili. I1 criterio se- 
guito, !dal disegno di legge è nel senso di  fa- 
vorire i tito1,ari di retribuzioni più basse, 
contrariamente a quanto previsto d,alla legge 
n. 153 del 1969. E vero che l a  pensione si 
commisura a11’88 per cento della retribuzio- 
ne, ma occorre tener presente ch,e dalla re- 
tribuzione ‘stessa, ai fini della prestazione 
della pensione, sono escluse determinate voci, 
sicché di fatto la pensione si aggira su circa 
1’80 per cento della retribuzione per i titolari 
dei più bassi salari e su una percentuale infe- 
riore per gli altri gradi. Sono poi previsti un 
congegno di scala mobile e dei minimi indub- 
biamente migliori rispetto a quelli sanciti dal- 
la legge n. 153: non per questo bisogna respin- 
gerli, ma si tratta, viceversa, di estendere 
questi miglioramenti alla generalità dei lavo- 
ratori. 

I1 deputato Borra riconosce gli aspetti in- 
novativi positivi del disegno di legge, che trae 
origine da accordi sindacali. Sarebbe, per 
altro, meglio che i sindacati di categoria sen- 
tissero più solidarietà di classe. Occorre evi- 
tare che con (( leggine )) si creino sperequa- 
zioni all’interno della classe lavoratrice. Né, 
per giustificarle, vale sostenere che manca un 
contributo diretto dello Stato: un contributo 
statale può sempre venire in molti modi e, 
comunque, come nel caso in questione, si pub 
sempre ricorrere all’aumento dei prezzi dei 
servizi pubblici pagati dalla collettività; Que- 
sti i motivi di perplessità nei riguardi del prov- 
vedimento che, comunque, va approvato. Le 
perplessità sarebbero minori se il Governo 
potesse dare l’assicurazione che i benefici con- 
cessi agli elettrici saranno estesi a tutti i lavo- 
ratori. Conclude riservandosi di presentare 
emendamenti che valgano ad attuare concre- 
tamente il principio di solidarietà t ra  tutti i 
dipendenti a qualsiasi categoria appartengano. 

I1 deputato Pazzaglia sottolinea che il di- 
segno di legge, per molti aspetti, dispone un 
trattamento inferiore a quello di cui alla leg- 
ge n. 153, in contrasto con il principio costi- 
tuzionale di uguaglianza. Le pensioni costi- 
tuiscono salario differito, e per poterne dif- 
ferenziare e limitare i livelli massimi, bisogna 
prima fissare analoghi limiti per le retribu- 
zioni alle quali le pensioni stesse si commi- 
surano. Non 8 ,  al contrario, ammissibile fis- 
sare criteri diversi in proposito a seconda delle 
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diverse categorie e delle simpatie che esse rac- 
colgono presso i vari gruppi politici. Pertanto, 
mentre consente con i miglioramenti dei mi- 
nimi che il disegno di legge prevede, non può 
accettare talune disposizioni discriminatorie 
contenute nello stesso provvedimento, le quali 
intaccano, per questa categoria, il principio 
generale della proporzionalità della pensione 
alla retribuzione. Se si vuole affrontare effet- 
tivamente il problema dei massimi pensioni- 
stici, si abbia il coraggio di dire che non sono 
ammesse retribuzioni superiori a un certo li- 
vello: la verità è che manca il coraggio di 
assumere una tale posizione, perché la mag- 
gioranza vuole salvaguardare gli alti emolu- 
menti. di troppi personaggi del sottogoverno. 

I1 relatore ,Fortunato Bianchi, replicando 
agli -intervenuti, riconosce che, ove si assog- 
getti la retribuzione alla contribuzione pre- 
videnziale, su questa 'stessa retribuzione bi- 
sogna commisurare le pensioni. Se si vuole 
seguire dei criteri perequativi in ordine al- 
l'entità ,delle pensioni, è, però, possibile usa- 
re correttamente lo strumento fiscale. In ogni 
caso non basta combattere gli alti livelli, se 
non si elevano contemporaneamente i mini- 
mi:. e allo scopo occorre rendere operante il 
principio solidaristico con un ridimensiona- 
mento di tutte le pensioni di un certo livel- 
lo, 'a vantaggio di quelle minime. In questa 
prospettiva, i livelli pensionistici più elevati 
dovrebbero avere carattere integrativo. Auspi- 
ca che tutte le parti politiche. e le forze sin- 
dacali si- ispirino a tali principi e rinnova 
la richiesta, già altra volta formulata, che 
siano poste sollecitamente all'ordine del gior- 
no della Commissione le sue proposte di leg- 
ge che inten,dono tracciare le linee di un 
quadro generale di riferimento per tutto il 
sistema previdenziale. Nel merito .del prov- 
vedimento, consente sull'urgenza di rispon- 
dere alle attese della categoria e soprattutto 
dei vecchi pensionati: auspica, pertanto, la 
sollecita approvazione del disegno di leg- 
ge, del quale, tuttavia, sottolinea talune ano- 
malie, richiamandosi alla esigenza che il Par- 
lamento non abdichi alla sua sovranità e 
compia un vaglio approfondito di qualsiasi 
progetto ,di legge ancorché esso tragga erigi- 
ne da accordi sindacali. 

I1 sottosegretario Rampa invita la Com- 
missione ad approvare il disegno di legge nel 
testo del Senato. Contesta le .affermazioni del 
deputato Pazzaglia e ritiene inopportuno in- 
trodurre modifiche al testo votato dall'altro 
ramo del Parlamento, pur se intese all'affer- 
mazione del principio di solidarietà tra, le 
categorie, meritevole di consenso. Concorda, 

invece, con il proposito, espresso .dal relato- 
re, di affrontare quanto prima la definizione 
di un quadro generale del sistema previden- 
ziale, nel cui ambito armonizzare la disci- 
plina dei fondi speciali con 'quella generale. 
Accetta come raccomandazione un ordine del 
giorno Piccinelli, relativo al sollecito esame 
delle proposte di legge concernenti tale qua- 
dro, e un or,dine del giorno Borra relativo 
all'applicazione di principi di solidarietà alle 
categorie che fruiscono di fondi speciali. 

Successivamente, la Commissione passa al- 
l'esame degli arti4coli, che approva nel testo 
del Senato, dopo che sono stati respinti o 
ritirati i relativi emendamenti. Infine, vota 
a scrutinio segreto ed approva il disegno di 
legge. 

Proposte di legge: . 

Pazzaglia ed altri: Modifiche alla legge 26 ago- 
sto 1950, n. 860, sulla tutela fisica ed economica delle 
lavoratrici madri e degli asili-nido (359); 

Novella ed altri : Perequazione dei trattamenti 
di maternità e modifiche alla legge 26 agosto 1950, 
n. 860, concernente le lavoratrici madri (795); 

Storti ed altri : Perequazione dei trattamenti di 
maternità e modifiche alla legge 26 agosto 1950, 
n. 860, concernente le lavoratrici madri (804); 

'Polotti ed altri : Perequazione dei trattamenti 
di maternità e modifiche alla legge 26 agosto 1950, 
n. 860 (981); 

Bonomi ed altri: Corresponsione di un assegno 
di natalità alle coltivatrici dirette (1992) ; 

Sgarbi Bompani Luciana ed altri : Correspon- 
sione di un assegno di parto alle coltivatrici dirette 
(2054) ; 

Anselmi Tina ed altri: Assegno di natalità alle 
lavoratrici esercenti attività commerciali (2201) ; 

Anselmi Tina ed altri: Assegno di natalità aIle 
lavoratrici artigiane (2202). 

Dopo brevi interventi delle onorevoli Lu- 
ciana Sgarbi Bompani e Tina Anselmi, 'la 
Commissione prosegue nella ,discussione ge- 
nerale. 

I1 deputato Lobianco si compiace perché 
il testo unificato 'del Comitato .ristretto aocoglie 
le giuste rivendicazioni ,del settore del lavoro 
autonomo, superando sperequazioni anacroni- , 

stiche tanto più intollerabili nel momento in 
cui .aumenta la femmini,lizzazione del lavoro 
agricolo e perche gli altri paesi della Comu- 
nità economica .europea hanno già varato mi- 
sure a favore ,delle lavoratrici di questo set- 
tore. . 

I1 'deputato Pazzaglia esprime sodisfazione 
per il fatto che il testo unificato abbia dedi- 
cato attenzione ai problemi sollevati dalla sua 
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proposta di legge n. 359, anche se ne ha ac- 
colto solo parzialmente le istanze. Si è comun- 
que effettuato uno sforzo meritorio per andare 
incontro alle lavoratrici autonome : si tratta 
ora di perfezionare quanto già previsto con 
emendamenti od eventuali nuove iniziative le- 
gisla tive. 

I1 deputato Monti giudica il provvedimen- 
to della massima importanza, perché elimina 
differenze nel trattamento delle lavoratrici 
madri, che ora colpiscono i settori più deboli. 
Auspica che gli oneri conseguenti siano posti 
a carico della collettività e non della produ- 
zione e conclude manifestando il suo apprez- 
zamento per l’operato del Comitato ristretto. 

I1 Presidente dichiara chiusa la discussio- 
ne generale e rinvia il dibattito a domani. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE i2,30. 

IGIENE E SANPTÀ (XIV) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 17 NOVEMBRE 1971, ORE 10,20. - 
Presidenza del Presidente GRAZIOSI. - Inter- 
viene il sottosegretario di St,at,o per la sanità, 
La Penna. 

Disegno di legge: 
Integrazione degli stanziamenti previsti dalle 

leggi 9 giugno 1964, n. 615, e 23 gennaio 1968, n. 33 
sulla bonifica sanitaria degli allevamenti dalla tu- 
bercolosi e dalla brucellosi (Approuato dalla XI 
Commissione permanente del Senato) (3469). 

I1 relatore Andreoni illustra ampiamente 
la portata e le’finalità del &segno di legge, che 
intende sia fronteggiare i danni provocati al 
patrimonio zootecni,co nazionale dalla tuber- 
colosi e dalla brucellosi bovina, sia i pericoli 
sorgenti. dal contagio trasmesso direttamente o 
indirettamente dagli animali infetti all’uomo. 
I1 relatore ,conclude ,rilevando l’esiguità degli 
stanziamenti previsti nel provvedimento ai 
fini di un’adeguata azione di bonifica sanita- 
ria degli allevamenti, ma sollecitando la ra- 
pida .approvazione del disegno di legge, che in 
qualche modo serve a tamponare le esigenze 
più urgenti in modo da consentire almeno il 
proseguimento della campagna di risanamerito 
zootecnico. 

Prende quindi la parola il deputato Masco- 
lo, che sottolinea a sua volta l’esiguità degli 
sta.nziamenti disposti, facendo osservare che 
il contributo recato dallo Stato all’opera di 
risanamento va inquadrato nell’ambito di pre- 

n 

cise scelte politiche da  compiere in materia di 
sviluppo degli allevamenti. Dopo aver rife- 
rito ampi dati circa i danni subiti dagli alle- 
vatori per l’abbattimento di animali affetti 
dalle malattie in questione, esprime l’opinione 
che il disegno di legge debba essere riveduto, 
in particolare per quanto riguarda l’ammon- 
tare degli indennizzi concessi ai coltivatori di- 
retti. 

I1 deputato De Maria, dopo aver convenuto 
circa l’esiguità delle indennità corrisposte ai 
proprietari di bestiame, richiama 1,’attenzione 
sulla necessità di valutare il disegno di legge 
nell’ambito di una prospettiva di lungo perio- 
do e in rapporto alla soluzione di problemi 
attinenti alla stessa patologia umana. Con- 
clude, infine, ricordando i poteri costituzio- 
nalmente attribuiti alle regioni in questa ma- 
leria. 

Dopo una breve replica del relatore An- 
dreoni ,il quale dichiara ‘di condividere per 
vari aspetti le osservazioni formulate nel cor- 
so del dibattito, il sottosegretario La Penna 
replica agii intervenuti affermando che il Mi- 
nistero della sanità conviene sull’importanza 
del problema affrontato nel disegno di legge e 
sull’insufficienza dei fon,di in esso stanziati. 
Poiché tuttavia pressanti esigenze di interven- 
to urgente sono alla base del provvedimento 
stesso, ritiene che si potrebbe invitare la Com- 
missione bilancio a rivedere il proprio pa- 
rere, espresso in ,data 26 ottobre 1971, con il 
quale si suggeriva una diversa formulazione 
dell’articolo 2 del disegno di legge: solo nel 
caso che la Commissione bilancio ritenesse 
di dover confermare il parere in precedenza 
espresso, si potrebbe, a suo avviso, valutare 
l’opportunità di introdurre ulteriori modifi- 
che, ,dato che il provvedimento dovrebbe ne- 
cessariamente essere rinviato al Senato. 

I1 Presidente. Graziosi, preso atto delle 
osservazioni formulate dal rappresentante 
del Governo e condivise idalla Commissione, 
rinvia il seguita d:el dibattito ad altra sedugta. 

Proposta di legge: 
Cocco Maria ed altri: Norme per i ricoveri 

uspedalieri in regime di assicurazione. obbligatoria 
(2877). 

I1 deputato Alboni prende la parola per 
proporre di rinviare l’esame della proposta 
di legge, precisando che essa abbisogna di 
una valutazione approfondita poiché, per 
vari aspetti, suscita dubbi e perplessit.8. I1 
diritto che si vuole stabilire nei confronti dei 
mutuati rischia di introdurre tra questi ul- 
timi una grave discriminazione; poiché la 
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maggioranza,, contro il parere a suo tempo 
espresso dal suo gruppo, ha  ritenuto, con la 
legge n. 132, di prevedere camere a paga- 
mento per assistiti solventi, giustificando,le 
con esigenze d i  bilancio degli enti ospedalie- 
ri, si tratta ora 'di essere coerenti e di valu- 
tar.0 in tutte le sue possibili implicazioni 1.a 
portata del Provvedimento in discussione. 

I1 deputato Cucchi, dopo aver richiamato 
l'attenzione sul problema di introdurre delle 
precisazioni per quanto riguarda la situazio- 
ne in cui si verrebbero a trovare i mutuati 
dal punto di vista delle ulteriori spese con- 
nesse ai diritti di cura, d'intervento, ecce- 
tera, fa osservare &e anche a suo giuldizio 
un approfondimento, è opportuno tanto più 
che la proposta 'di legge tocca aspetti di ri- 
lievo non esclusivamente medico-sanitario. 

I1 deputato Spinelli non condivide le 
preoccupazioni espresse dai deputati Cucchi 
e Alboni. Ritiene infatti che la proposta di 
legge abbia una portata limitata e tenda a 
mettere ordine in una materia oggi non ade- 
guatamente regolata. 

I1 deputato De Maria dichiara invece di 
accettare la proposta di rinvio, ritenendo che 
la proposta di legge abbia effettivamente bi- 
sogno di essere esaminata approfonditamente, 
anche, se a suo giudizio non v'è dubbio che 
essa miri ad avvantaggiare i mutuati com- 
piendo una necessaria opera di giustizia. 

I1 'deputato Cocco Maria, ritiene che , s i  
stia equivocando sull'effettiva portata della 
sua proposta di legge, che ha carattere limi- 
tato e potrebbe essere sollecitamente ap- 
provata. 

Dopo ulteriori brevi interventi del rela- 
tore Cortese e del Sottosegretario La Penna, 
i quali dichiarano di condividere la proposta 
di rinviare -l'esame del provvedimento, il 
Presidente Graziosi rinvia il seguito del di- 
battito ad altra seduta. . 

Proposta di legge: 

Cassandro e De Lorenzo Ferruccio: Disciplina 
della produzione, impiego e vendita di prodotti B 

base di amfetamina (2789). 

I1 Sottosegretario La 'Penna fornisce a.lla 
Commissione i chiarimenti richiesti nella 
scorsa seduta sullo stato dei lavori dell'ap- 
posita Commissione interministeriale di stu- 
dio nominata per un adeguato esame del pro- 
blema della disciplina delle sostanze stupe- 
facenti. I1 sottosegretario dopo aver illustrato 
la composizione della Commissione intermi- 
nisteriale, costituita di 15 esperti di varie 
amministrazioni Che lavorano intorno a t,re 

ordini di problemi: produzione, commercio 
e vendita delle sostanze stupefacenti; norme 
penali in materia; recupero dei malati: ag- 
giunge che la Commissione stessa è in fase 
di conclusione dei propri lavori e potrà tra- 
smettere i risultati dei suoi studi entro 15 
giorni. 

I1 Presidente Graziosi rinvia, quindi, il 
seguito del dibattito ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,50. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

MERCOLEDÌ 17 NOVEMBRE 1971, ORE 17. - 
Presidenza del Presidente OLIVA. - Inter- 
viene il Sottoisegretario di Stato per i lavori 
pubblici Zannier. 

ESAME, A I  SENSI DELL'ARTICOLO -17 DELLA LEGGE 
16 MAGGIO 1970, N. 281, DELLO SCHEMA DI DE- 
CRETO DELEGATO CONCERNENTE (( URBANISTICA, 
VIABILITA, ACQUEDOTTI E LAVORI PUBBLICI DI 

ESAME, , A I  SENSI DELL'ARTICOLO 21 DELLA LEGGE 
28 OTTOBRE 1970, N. 775, DELLO SCHEMA DI DE- 
CRETO DELEGATO CONCERNENTE (( RIORDINAMENTO 
DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI E DELEGA 
D I  FUNZIONI AMMINISTRATIVE ALLE REGIONI A 

STATUTO ORDINARIO ) I .  

INTERESSE REGIONALE )). 

La Commissione prosegue l'esame dello 
schema di trasferimento delle funzioni sof- 
f,ermandosi sull'articolo 15: il re1,atore Lom- 
bardi propone di sopprimere il secondo c0.m- 
ma, mentre il deputato Venturoli ritiene 
pleo.nastico l'intero articolo, anche in connes- 
sione con il contenuto 'dello sch,ema di de- 
creto sul riordinamento del Ministero. I1 pre- 
sidente Oliva rileva a sua volta che la sop- 
pressione del secondo comma viene proiposta 
in quanto i comitati tecnico-amministrativi 
dipen,dono dai provveditorati ,alle opere pub- 
bliche, che vengono trasferiti alle Regioni. 

I1 senatore Lombardi espone quindi, in 
ordine all'articolo 16, le sue proposte sui ca- 
pitoli di bilancio da sopprimere o da ridurre: 
tali capitoli vanno considerati in relazione 
allo stato di previssione della spesa del Mini- 
stero dei 1,avori pubblici ,per l'esercizio 1972. 

I1 preeisdente Oliva suggerisce di tenere 
conto, tra le spese aggiuntive di cui all'arti- 
colo 17, di  quelle per il persona1.e e per le 
attrezzature necessarie alle Regioni per lo 
esercizio delle funzioni delegate. I1 deputato 



Busetto propone di tenere presente, nei ri- 
chiami relativi ai capitoli, anche la legisla- 
zione più recente. I1 deput,ato Venturo!i si 
sofferma su taluni capitoli che, a suo avviso, 
non sono da ridurre ma d.a sopprimere. 

La Commissione riesamina quindi l’arti- 
colo 2 dello schema: il sottosegretario Zan- 
nier propone una formulazione sostitutiva, 
con la quale si configuna un sistema di in- 
tese tra Stato e Regioni in ordine a studi, 
ricerche e indagini per l’individuazione del- 
le linee fondamentali ‘dell’assetto del terri- 
torio, in congruenza con il programma eco- 
nomico nazionale. 

I1 deputato Busetto ribadisce il fermo dis- 
senso del gruppo comunista contro il mante- 
nimento, in qualsilasi formulazione, dell’ar- 
ticolo 2. I1 senatore Ldmbardi rileva l’esi- 
genza di ancorare le funzioni regionali a 
principi generali che dovrebbero essere con- 
tenuti in norme-quadro. 

I1 presidente Oliva invita l’estensore. del 
parere a studiare il problema in. riferimento 
alla disposizione relativa alla funzione di in- 
dirizzo e coordinamento. 

I1 seguito ,dell’esame è ‘quindi rinviato ad 
altra seduta. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE. 

Dopo interventi dei senatori Cuccu, Ariel- 
la Farneti e Lombardi e del presidente Oliva, 
si conviene di prevedere, nella seduta pome- 
ridiana di giovedì 18, anche l’eventulale se- 
guito della discussione sullo schema di pa- 
rere in tema di istruzione artigiana e pro- 
fessionale; si stabilisce inoltre di tenere, in 
aggiunta a quelle già convocate, un’ulteriore 
seduta venerdì 19 alle ore 16,30, per prose- 
guire il dibattito di decreti in materia di ur- 
banistica e lavori pubblici. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,15. 
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C O N V O C A Z I O N I  

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì 18 novembre, ore 11,30. 

COMMISSIONI RIUNITE 
I1 (Affari interni) e XIV (Igiene e sanità) 

Giovedì 18 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
DE MARIA: Estensione ai veterinari comu- 

nali capo, ai direttori di pubblico macello ed 
ai veterinari addetti ai vari servizi di polizia, 
vigilanza e ispezione sanitaria delle provvi- 
denze previste dalla legge 15 febbraio 1963, 
n .  151; 
- Relatori: Foschi per la I1 Commissione; 

Andreoni per la XIV Commissione. 

Discussione delle proposte d i  legge: 
NOVELLA ed altri: Piano quinquennale per 

la istituzione di asili-nido comunali con il con- 
corso dello Stato (796); 

STORTI ed altri: Piano quinquennale per la 
istituzione di asili-nido comunali con il con- 
corso dello Stato (805); 

POLOTTI ed altri: Piano quinquennale per 
la istituzione di asili-nido comunali con il con- 
corso dello Stato (982); 
- Relatori: Miotti Carli Amalia per la I1 

Commissione; Cattaneo Petrini Giannina per 
la XIV Commissione; 
- (Parere della I ,  della V ,  della V I ,  6 d l a  

X I ,  detla X I I  e della X I I I  Commissione).  

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 18 novembre, ore 9,30. 

l IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno e 
della proposta d i  legge: 

Modificazioni all’ordinamento degli uffi- 
ciali giudiziari e degli aiutanti ufficiali giu- 
diziari, approvato con decreto del Presidente 

i 

del.la Repubblica 15 dicembre 1959, n. 1229 
(Approvato dalla I I  Commissione permanente 
del Senato) (3587); 

MARRACCINI e Cocco MARIA: Modifi’ca al de- 
creto del Presidente della Repubblica 15 di- 
cembre 1959, n. 1229, concernente l’ordina- 
mento degli ufficiali giudiziari (2307); 

- Relatore: Lospinoso Severini - (Pa- 
rere della I e della V Commissione). 

Seguito della discussione delle proposta 
d i  legge: 

ROGNONI ed altri: Modifiche delle norme 
riguardanti la previdenza e l’assistenza fo- 
rense (3424); 

- Relatore: Bernardi - (Parere della 
X I I I  Commissione). 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Modificazione del18 legge 21 maggio 1956, 
n. 489, sulle applicazioni alla Corte di cassa- 
zione e alla procura generale presso la Corte 
di cassazione (Approvato dalla I I  Commis- 
sione permanente del Senato) (2339); 

- Relatore: Valiante. 

Segunjlo della discussione del disegno d i  
legge: 

Partecipazione ai concor,si ed agli scrutini 
per la promozione dei magistrati componenti 
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il Consiglio superiore della magistratura ed 
abrogazione dell’articolo 35 <della legge 24 
marzo 1958, n. 195, dell’articolo 1 della legge 
13 luglio 1965, n. 838, e dell’articolo 28 del 
decreto del Presidente della Repubblica 16 
settembre 1958, n. 916 (1892); 
- Relatore: La Loggia - (Parere della V 

Commissione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Modifiche al libro primo ed agli articoli 
576 e 577 del codice penale (Approvalo d d  Se-  
nato)  (3499) - (Pawre  della I Commissione);  

ALESSI: Modifica agli articoli 99 e 100 del 
codice penale sulla (( recidiva )) (192); 

PENNACCHINI : Modifica dell’articolo 175 del 
codice penale e dell’articolo 487 del codice di 
procedura penale (289); 

CACCIATORE ed altri : Modificazioae degli ar- 
ticoli 99 e 106 del codice penale, concernenti 
l’istituto della recidiva (746); 

MILIA : Abrogazione del secondo comma 
dell’articolo 73 del codice penale (1705); 

LA LOGGIA: Nuove norme sulla prescrizio- 
ne dei reati (3515); 
- Relatore : Vassalli. 

Seguito dell’esame delle proposte dì 
legge: 

RUFFINI e LA LOGGIA: Disposizioni rela- 
tive agli uscieri giudiziari (3412); 

DI PRIMIO ,ed altri: Attribuzioni della 
funzione dell’assistenza all’udienza agli 
usicieri giuldiziari e nuova regolamentazione 
del diaritto di toga e di chiamata in causa 

- Relatore: Micheli Pietao - (Parere 
(3475) ; 

della I e della V Commissione). 

Seguito dell’esame delle proposte d i  

MAGGIONI: Modifica al regio decreto 28 di- 
‘ cembre 1924, n. 2271, riguardante l’ordina- 

mento del personale e degli uscieri giudi- 
ziari (1573); 

PISICCHIO e IANNIELLO: Applicazione delle 
norme di carriera previste dalla legge delega 
18 marzo 1968, n. 249, in favore degli uscieri 
giudiziari (1949); 

- Relatose: Micheli Pietro - (Parere 
della I e della V Commissione). 

legge: 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione 

- partecipazioni statali) 

Comitato pareri. 

Giovedì 18 novembre, ore 9,30. 

Parere sul lesto unificato delle proposte 
d i  legge: 

NOVELLA ed altri: Piano quinquennale per 
l’istituzione di asili-nido comunali con il con- 
corso dello Stato (796); 

STORTI ed altri: Piano quinquennale per la 
istituzione di asili-nido comunali con il con- 
corso dello Stato (805); 

POLOTTI ed altri: Piano quinquennale per 
la istituzione di asili-nido comunali con il con- 
corso dello Stato (982); 
- (Parere alla 11 e X I V  Commissione) .  
-- Relatore: Corà. 

Parere sul lesto unificato delle proposte 
d i  legge: 

PAZZAGLIA ed altri: Modifiche alla legge 26 
agosto 1950, n. 860, sulla tutela fisica ed eco- 
nomica delle lavoratrici madri e degli asili- 
nido (359); 

NOVELLA ed altri: Perequazione dei tratta- 
menti di maternità e modifiche alla legge 26 
agosto 1950, n. 860, concernente le lavoratrici 
madri (795); 

STORTI ed altri: Perequazione dei tratta- 
menti di maternità e modifiche alla legge 26 
agosto 1950, n. 860, concernente le lavoratrici 
madri (804); 

POLOTTI ed altri: Perequazione dei tratta- 
menti di maternità e modifiche alla legge 26 
agosto 1950, n. 860 (981); 

BONOMI ed altri: Corresponsione di un as- 
segno di natalità alle coltivatrici dirette (1992); 

SGARBI BOMPAMI LUCIANA ed altri: Corre- 
sponsione di un assegno di parto alle colti- 
vatrici dirette (2054); 

ANSELMI TINA ed altri: Assegno, di natali- 
tà alle lavoratrici esercenti attività commer- 
ciali (2201); 

ANSELMI TINA ed altri: Assegno di natali- 
tà alle lavoratrici artigiane (2202); 
- (Parere alla X l I I  Commissione);  
- Relatore: C o r i  
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Parere sul disegno e sulle proposte di 
legge: 

Modifiche al trattamento economico dei 
militari ‘di truppa dei corpi di polizia per la 
valutazione int.egrale ,dell’anzianità di servi- 
zio ai fini della, attribuzione .degli scatti di 
stipendio (3637); 

PAZZAGLIA ed altri: Modifica dell’artico- 
lo 24 ,della legge 18 marzo 1968, n. 249, con- 
cernente la ,delega per il riordinamento del- 
l’ammini,strazione ,dello Stato (2915); 

MILIA: Modifica all’articolo 24 della legge 
18 marzo 1968, n. 249, in materia di  avanza- 
mento al grado di appuntato dei militari del- 
l’Arma dei carabinieri, ,del Corpo ‘della guar- 
dia di finanza, ‘del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza e ,del Corpo degli agenti 
di  custodia (3176); 

CARUSO ed altri: Modifica della tabella A 
allegata alla legge 18 marzo 1968, n. 249, con- 
cernente ‘delega al Governo per il riordina- 
mento dell’amministrazione dello Stato (3193); 

ANDREOTTI ed altri: Modifica alle norme 
sul trattamento economico e sull’avanzamento 
dei militari di truppa,delle forze ,di polizia e 
sui limiti .di età per la. cessazione dal servi- 
zio permanente o continuativo dei sottufficiali 
e dei militari di truppa dell’Arma dei cara- 
binieri e della Guardia ,di finanza (3221); 

- (Parere alla VII Commissione)  - Re- 
latore: Fabbri. 

Comitato 
per l’indagine conoscitiva sui problemi 
della spesa e della contabilità pubblica. 

Giovedì 18 novembre, ore 10. 

Seguito della di,scussione sulla documen- 
tazione predisposta dai gruppi di .lavoro. 

VII COMIMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Giovedì 18 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discuskione delle proposte d i  legge: 
Senatori MARCORA ed altri: Norme per il 

riconoscimento della obiezione di coscienza 

MARTINI MARIA ELETTA ed altri: Riconosci- 
mento giuridico dell’obiezione di coscienza 
(2236) - (Parere I e IV Commissione); 

SERVADEI: Riconoscimento dell’obiezione di 
coscienza (1960); 

FRACANZANI ed altri: Riconoscimento del- 
l’obiezione di coscienza e servizio civile (3633) 
- (Parere I, IV ,  X I I I  CommissLione); 

- Relatore: De Poli. 

Seguito della discussi0n.e delle proposte 
e del disegno d i  legge: 

PAZZAGLIA ed altri : Modifica dell’articolo 
24 .della legge 18 marzo 1968, n. 249, concer- 
nente la delega per il riordinamento dell’am- 
ministrazione dello Stato (2915) - (Parere 
della I I ,  I V ,  V e VI Comnvissicme); 

MILIA : Modifica all’articolo 24 d,ella legge 
18 marzo 1968, n. 249, in materia di‘ avanza- 
mento al grado di appuntato dei militari del- 
l’Arma dei carabinieri, del Corpo della guar- 
dia di finanza, del Corpo delle guardie di pub- 
blica sicurezza e del Corpo ,degli agenti di 
custodia (3176) - -(Parere d d a  ZI, IV,  V e 
V I  Commissione) ; 

CARUSO ed altri: Modifica della tabel1a.A 
allegata alla legge 18 marzo 1968, n. 249, con- 
cernente delega al Governo per il riordina- 
mento dell’amministrazione dello .Stato (3193) 
- (Parere dalla I I  e V Commissione); 

ANDREOTTI ed altri: Modifiche alle norme 
sul trattamento economi’co e sull’avanzamento 
dei militari di truppa delle forze di polizia e 
sui limiti di età per la cessazione dal servizio 
permanente o continuativo dei sottufficiali e 
dei militari di truppa dell’Arma dei carabi- 
nieri e della Guardia ,di finanza (3221) - (Pa- 
rere della I I ,  I V ,  V ,  V I  e X I  Commissione); 

Modifiche al trattamento economico dei 
militari di truppa dei corpi .di polizia per la 
valutazione integrale dell’anzianità di servi- 
zio ai fini della attribuzione degli scatti di sti- 
pendio (3637) - (Parere della I I ,  I V ,  V e X I  
Commiss,wne) ; 
- Relatore: Buffone. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta d i  legge: 

de MEO: Integrazione della legge 3 novem- 
hre 1952, n. 1789, e successive modificazioni, 
concernente la posizione di ufficiali che rive- 
st,ono determinate cariche (3243) - (PareTe 

(3586) - (Parere I e IV Commiss’ione); I della V Commissione) - Relatore: Buffone. 
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IN SEDE CONSULTIVA. 

Furere sul disegno d i  legge: 
Riordinamento del ruolo degli ufficiali in 

servizio permanente effettivo della Guardia di 
finanza (3604) - (Parere alla VZ Commissio- 
n e )  - Relatore: Buffone. 

XH COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricol tura) 

Giove,dì 18 novembre, ore 9. 

Interrogazioni. 

Lizzero ed altri n. 5-00064; 
Bardelli ed altri n. 5-00075; 
Bonif.azi e Guerrini Rodolfo n. 5-00081; 
Martelli ed altri n. 5-00092. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del testo unifi- 
cato del disegno e delle proposte d i  legge: 

Nuove norme per lo sviluppo della monta- 
gna (Modificato dal Senato) (1675-994-1176/ B) 
- Relatore: Della Briotta - (Parere della Z ,  
della IV ,  della V ,  della VI’ e della I X  Commis-  
sione). 

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

CRISTOFORI ed altri: Trasferimenti di ter- 
reni ‘dagli Enti di riforma - Enti di sviluppo 
- ai comuni ed a pubbliche amministrazioni. 
Vendita ai superficiari di aree di proprietà 
degli Enti di sviluppo (644)  - Relatore: 
Prearo - (Parere della I V ,  della V e della I X  
Commissione). 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedì 18 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della dliscussione della proposta 
d i  legge: 

FRACANZANI ed altri: Nuove norme in ma- 
teria di coltivazione delle cave e delle tor- 

biere (Modificata .dalla rX Commissk’one per- 
manente  del Senato) (776-2570-B) - Relatore: 
Girardin - (Parere della I e della VI11 Com- 
missione).  

Segui to  della discussione del disegno d i  
legge: 

Norme per l’esercizio delle .stazioni di riem- 
pimento e per la distribuzione di gas di pe- 
trolio liquefatti in bombole (2970) - (Parere 
della IV,  V e V I  Commissione)  - Relatore: 
Baldani Guerra. 

Seguito della discussione del disegno e 
delle proposte d i  legge: 

Norme per la sicurezza dell’impiego del 
gas combustibile (Tes to  unificato approvato 
dalla I X  Commissione permaneinte del Senato) 
(3020) - (Parere della IV Commissione);  

CAIAZZA ed altri: Installazione di disposi- 
tivi di segnalazione di pericolo in caso di fu- 
ghe di gas (1566) - (Parere deUa IV Com- 
missione) ; 

DAGNINO e CATTANEI: Prevenzione degli in- 
fortuni causati dalla installazione degli appa- 
recchi a gas ad uso domestico (2189) - (Parere 
della IV Commissione);  

MARCHETTI: Norme sulla prevenzione degli 
infortuni da fughe di gas negli ambienti do- 
mestici (2391) - (Parere della IV Commis-  
sione); 

LONGONI ed altri: Norme per la sicurezza 
degli impianti e dei mezzi ai fini dell’impiego 
dei gas combustibili (3217) - (Parere della 
IV  e della V Commissione);  
- Relatore: Baldani Guerra. 

Discussione della proposta d i  legge: 

Senatori PELLA ed altri: Modificazioni al 
decreto-legge 18 dicembre 1968, n. 1233, con- 
vertito con modificazioni nella legge 12 feb- 
braio 1968, n. 7, recante provvedimenti per 
le zone ciolpite dalle al’luvioni dell’autunno 
1968 (Approvata dalla V Commissione per- 
manente  del Senato) (3593) - Relatore: Calvi 
- (Parere della V e della V I  Commissione) .  

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno d i  legge: 

Proroga dell’entmta in vigore delle nor- 
me per l’applicazione dei nuovi tributi p ~ e -  
visti dalla ‘legge 9 ottobre 1971, n. 825, con- 
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cementi delega legislativa al Governo della 
Repubblica per la riforma tributaria (Appro- 
vato dal Senato) (3783) - (Parere alla VI  
Commissione) - Relatore: Scianatico. 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedì 18 novembre, ore 9,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del d i s e g m  e delle proposte 
d i  legge: 

Diri’tto degli assistiti dell’Ente nazionale 
di previ’denza e assistenza per i dipendenti 
statali e dell’Ente nazionale di previdenza 
per i ldipendenti dia enti di ,diritto# pubblico 
al 1 ’ assistenza sanitaria diretta opzio’nale 
(3220) - (Parere della V Commissione); 

ROBERTI ad altri: Nuolve norme sull’assi- 
stenza sanitaria per i dipendenti statali e sul- 
la composizione <degli organi istituzion.ali 
dell’ENPAS (Urgenza) (1780) - (Parere del- 
la V Commissione); 

DE LORENZO FERRUCCIO: Modifiche degli 
articoli 21 e 22 d!el18a legge, 19 gennaio 1942, 
n. 42, e suocessive modificazioni, in materia 
di composizione ,del consiglio di amministr’a- 
zi,one e del comitato esecutivo dell’Ente na- 
zionale ‘di prwildenza ,ed assistenza per i di- 
pendenti statali (2343) - (Parere della XIV  
Commissione) ; 

- Relatore: Nucci. 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

PAZZAGLIA ed altri: Modifiche alla legge 
26 agosto 1950, n. 860, sulla tutela fisica ed 
economica delle lavoratrici madri e degli 
asili nido (359) - (Parere della I ,  11, ZV, V ,  
X I  e X I V  Commissione); 

NOVELLA ed altri: Perequazione dei tratta- 
menti di  maternità e modifiche alla legge 26 
agosto 1950, n. 860, concernente le lavora- 
trici madri (795) - (Parere della I ,  I I ,  I V ,  
V e XZ Commissione); 

STORTI ed altri: Perequazione dei tratta- 
menti di maternità e modifiche alla. legge 26 
agosto 1950, n. 860, concernente le lavora- 
trici madri (804) - (Pdrere della I ,  I I ,  IV,  
V e X I  Commissione); 

POLOTTI ed altri: Perequazione dei tratta- 
menti & maternità e modifiche alla legge 26 
agosto 1950, n. 860 (981) - (Parere della I ,  
I I ,  PV, V e X I  Commissione); 

BONOMI ed altri: Corresponsione di un as- 
segno di natalità alle coltivatrici dirette (1992) 
- (Parere della V ,  V I  e della X I  Commis- 
sione); 

SGARBI BOMPANI LUCIANA ed altri: Corre- 
sponsione di un assegno di parto alle coltiva- 
trici dirette (2054) - (Parere della V e della 
X I  Commissione); 

ANSELMI TINA ed altri: Assegno di natalitj 
alle lavoratrici esercenti attività commerciali 
(2201) - (Parere della V ,  della VI e della X I I  
Commissione) ; 

ANSELMI TINA ed altri: Assegno di natalità 
alle lavoratrici artigiane (2202) - (Parere del- 
la V ,  della V I  e della X I I  Commissione). 
- Relatore: Anselmi Tina. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 

ROBERTI ed altri: Modifiche alla legge 30 
aprile 1969, n. 153, concernente miglioramen- 
ti del trattamento di pensione della previden- 
za sociale (2449); 

BIANCHI GERARDO e BIANCHI FORTUNATO: 
Provvedimenti perequativi delle pensioni del- 
1’ assicurazione obbligatoria generale (2537); 

TAMBRONI ed alt,ri: Parificazione dei mi- 
nimi di pensione dei lavoratori autonomi a 
quelli dei lavoratori dipendenti (3041); 

FOSCHI: Maggiorazione dell’importo delle 
pensioni di invalidità, vecchiaia e superstiti 
a favore dei coltivatori diretti, coloni e mez- 
zadri (3116); 

ALESI: Parificazione dei trattamenti mini- 
mi e Iivellamento dei limiti di età per la 
pensione degli artigiani, dei commercianti e 
dei coltivatori diretti e dei loro familiari coa- 
diutori, a quelli previsti per i lavoratori di- 
pendenti (3282); 

PROPOSTA DI INIZIATIVA POPOLARE: Parifi- 
cazione dei trattamenti minimi di pensione a 
favore degli artigiani e dei loro familiari a 
quelli previsti per l’assicurazione generale 
obbligatoria e norme in materia di sicurezza 
sociale degli artigiani - (Urgenza) (3363); 

LONGO LUIGI ed altri: Aumento e perequa- 
zione dei minimi delle pensioni dell’assicura- 
zione generale obbligatoria e della pensione 
sociale (3386); 
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CERAVOLO DOMENICO ed altri: Miglioramenti 
e modifiche a.i trattamenti economici delle pen- 
sioni dell’INPS (3476). 
- Relatore: Bianchi Fortunato - (Parere 

della F’ commissione) .  

Esame delle proposte d i  legge! 
Senatori BANFI ed altri: Integrazione del- 

la legge 28 luglio 1967, n. 669, sulla esten- 
sione dell’assicurazione contro le malattie in 
favore ‘dei sacerdoti di culto cattolico e dei 
ministri delle altre confessioni religiose ( A p -  
provata d d l a  X Commissione permanente 
del Senato) (3524) - Relatore: Borra - (Pa- 
rere della I I  Commissione); 

SPAGNOLI ed altri: Norme in favore dei 
lavoratori dipendenti il cui rapporto di la- 
voro sia stato, rimlto per motivi politici e sin- 
dacali (3483) - Relatore: B’orra - (Parere 
della I e della V Commissione). 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per la vigilanza sulle radiodiffusioni. 

Giovedì 18 novembre, ore, 10,30. 

Esame ,dei criteri di impostazio.ne dei pro- 
grammi rbdiotelevisivi a contenuto o con ri- 
flessi politici. 

(Presso il Senato della Repubblica). 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIQNI *REGIONALI 

Giovedì 18 novembre, ore 9,30. 

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 17 
della legge 16 maggio 1970, n. 281, dello sche- 
ma di decreto delegato concernente U agricol- 
tura e foreste, caccia e pesca nelle acque in- 
terne )) - Estensori del parere: senatore Or- 
lando e deputato Galloni. 

Giovedi 18 novembre, ore 16,30. 

I. - Seguito dell’esame, ai sensi dell’ar- 
ticolo 17 della legge 16 maggio 1970, n. 281, 
dello schema di decreto delegato concexmnte 
(( agricoltura e foreste, caccia e pesca nelle 

acque interne )) - Es tmsor i  del parere: se- 
natore Orlando e deputato Galloni. 

11. - Seguito dell’esame, ai sensi dell’ar- 
ticolo 17 della legge 16 maggio 1970, n. 281, 
dello schema di decreto delegato concernente 
(( istruzione artigiana e professionale 1) - 
Esfensore del parere: deputato Fracanzani. 

COMMISSIONI RIUNITE 
IV (Giustizia) e XI (Agricoltura) 

Venerdi 19 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE ‘ REFERENTE. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  

CIAFFI ed altri : Trasformazione della mez- 
zadria e colonia parziaria in affitto (2754); 

SALVATORE ed altri: .Norme per la tra- 
sformazione della mezzadria, colonia parzia- 
ria e dei contratti atipici di concessione di 
fondi rustici in cont,ratti di affitto (3040) - 
(Pa,rere della V Commissione)  ; 

INGRAO ed altri: Trasformazione dei con- 
tratti di mezzadria, di colonia ed altri in 
contratti di affitto e nuove norme per l’acces- 
so alla proprietà della terra. (Urgenza) (3110) 
- (Parere della I e della V Commiss ione) ;  

AVERARDI ed altri: Norme per la trasfor- 
mazione dei contratti ‘di mezzadria e colonia 
parziaria in contratti di affitto a coltivatore 
diretto e per la ristrutturazione delle aziende 
in relazione alla politica agricola comune 
(3225) - (Parere della I e della V Commis-  
sione) ; 

TRUZZI ed altri: Trasformazione dei con- 
tratti ‘di mezzadria e colonia parziaria in con- 
tratti di affitto di fondo rustico (3251).- (Pa- 

BIGNARDI ed altri: Risoluzione ,dei con- 
tratti di mezzadria, colonia parziaria ed ,affit- 

- Relatori: Speranza per la XI Com- 
missione, Dell’Andro per la IV Commissione; 

legge: . .  

rer‘e della I Commissione);  . .  

to di fondo rustico (3358); . .  

e delle proposte d i  legge: 
BONOMI ed altri: Norme in materia di co- 

lonia parziaria (273) - Relatori : Speranza per 
la X3P Commissione e Dell’Andro per la IV 
Commissione - (Parere della Z C m m i s s i o n e ) ;  
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BARCA ed altri: Norme per il superamento 
della mezzadria (668) - Relatori : Speranza 
per la XI Commissione e Dell’Andro per la IV 
Commissione - (Parere deCla 1 Oommissione);  

REICHLIN ed altri: Norme per la trasfor- 
mazione dei rapporti colonici e per lo sviluppo 
agrario miglioratario (1158) - Relatori : Spe- 
ranza per la XI Commissione e Dell’Andro per 
la IV Commissione - (Parere della 1 Com- 
missione)  ; 

CIAFFI ed altri: Norme in materia di con- 
tratti di mezzadria stipulati in violazione del 
divieto di cui all’articolo 3 della legge 15 set- 
tembre 1964, n. 756 (1699) - Relatori: Spe- 
ranza per la XI ICommissione e Dell’Andro 
per la IV Commissione i(l699) - (Parere del- 
la 1 Commissione) ; 

GIOIA ed altri: Norme per l’incremento 
della piccola e media proprietà agricola im- 
prenditrice e per lo sviluppo dell’impresa 
agricola (3347) - Relatori: Speranza per la 
XI Commissione e Dell’Andro per la IV Com- 
missione - (Parere della V Commissione);  

SCARDAVILLA e MASCIADRI : Interpretazione 
autentica ,della legge 15 settembre 1964, n. 756, 
concernente norme sui contratti agrari (3546) 
- Relatori: Speranza per la XI Commissione 
e Dell’Andro per la IV Commissione; 

e delle proposte d i  legge: 
BIGNARDI ed altri: Elevazione dei coeffi- 

cienti di moltiplicazione di cui all’articolo 3 
della legge 11 febbraio 1971, n. 11, applicabili 
ai fini della determinazione dei canoni di af- 

fitto dei fondi rustici (3417) - Relatori: Spe- 
ranza per la XI Commissione e Dell’Andro per 
la IV Commissione; 

PICCINELLI e LOBIANCO : Norme integrative 
alla legge 11 febbraio 1971, n. 11, sull’affitto 
dei fondi rustici (3421) - Relatori: Speranza 
per la XI Commissione e Dell’Andro per la IV 
Commissione - (Parere deWa V Commis- 
sione) ; 

SPONZIELLO e DE MARZIO : Abrogazione 
della legge 11 febbraio 1971, n. 11, concer- 
nente nuove norme in materia di contratti di 
affitto di fondi rustici (3617) - Relatori: Spe- 
ranza per la XI Commissione e Dell’Andro per 
la IV Commissione. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

Venerdì 19 novembre, ore 9,30. 

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 17 
della legge 16 maggio 1970, n. 281, dello sche- 
ma di decreto delegato concernente u agricol- 
tura e foreste, caccia e pesca nelle acque in- 
terne )) - Estensori del parere:. senatore Or- 
lando e deputato Galloni. 

__ 
STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenda’afo p& la stampa alle ore 23. 
4, 


